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I
l tema della misericordia è il tema del pon-

tificato di Papa Francesco, la sua cifra. Il 

perdono è lo stile ecclesiale, il paradigma 

che il Papa propone nella relazione tra Chiesa 

e umanesimo del nostro tempo.

La misericordia attiene alla 

comprensione e alla prassi 

della Chiesa. Nell’Esortazione 

apostolica Evangelium Gau-
dium (cfr. n. 43 ed altri), ricol-

legandosi a san Tommaso e a S. Agostino, il 

Papa propone una figura di Chiesa liberante 

dai molti pesi che ci rendono schiavi. La mi-

sericordia è anche fondamento della libertà e 

permette all’uomo nella condizione attuale di 

poter ricominciare. Vi è un ultimo aspetto che 

desidero sottolineare. Il tema della misericor-

dia è posto come tema anti-ideologico per ec-

cellenza, perché la salvezza è opera della mi-

sericordia di Dio e noi siamo attratti, per pura 

grazia come singoli e come popolo, a vivere la 

vita nuova del Vangelo. Emerge con forza una 

teologia del popolo di Dio come l’ha definita 

il Concilio Vaticano II, e che ha come diretto 

corollario la partecipazione dei battezzati alla 

vita e alla missione della Chiesa ed alla nuova 

evangelizzazione.

La Chiesa è più che un’istituzione organi-

ca, è popolo di Dio in cammino, nella storia 

e con meta l’eternità, e perciò costantemente 

animata dalla speranza escatologica, è il già e 

non ancora.  

†Raffaele Calabro

I
n questo Anno Giubilare della Misericordia c’è 

una felice coincidenza con un evento legato alla 

storia e alla devozione della nostra  Diocesi. 

Nel 2016, infatti, il giorno della Solennità dell’Annunciazione (25 marzo) 

coinciderà con il Venerdì di Passione (Venerdì Santo). Le due ricorrenze 

liturgiche sono teologicamente legate: l’Annunciazione rivela che il Verbo 

si è fatto carne nel grembo di Maria; il Venerdì Santo Gesù, morendo sul-

la croce, conclude la Sua vita terrena. Ora, secondo una antica tradizione, 

confermata con l’evento prodigioso del 2005, la Sacra Spina custodita nel-

la Cattedrale di Andria si trasforma, compiendo il prodigio. Molti sono i 

testimoni che hanno constatato il Venerdì di passione del 2005 la trasfor-

mazione della Spina che appartenne alla corona di spine posta sul capo di 

Gesù: durante la giornata la reliquia manifestò solo delle lievi variazioni, 

ma alle 20.00 sulla sua sommità apparve una piccola bolla di colore ros-

so rubino che pulsava, e dalle 20.40 circa lungo tutta la sua superficie ap-

parvero delle piccole protuberanze biancastre e la sommità divenne color 

cenere. Tutto è documentato da un video che fu realizzato per l’occasio-

ne. Una speciale Commissione ha organizzato, per preparare la Chiesa lo-

cale all’evento, una serie di manifestazioni e incontri, che saranno di volta 

in volta comunicati. Il primo appuntamento per Canosa è “la peregrina-

tio” della Sacra Spina dal 17 al 27 ottobre (il programma a pagina 2). F.B.

Mons. 
LUIGI RENNA, 
della Diocesi 
di Andria, 
eletto  Vescovo 
della Diocesi 
di Cerignola - 
Ascoli Satriano 
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Nato a Corato (Ba) il 23-1-1966
Formazione nel Seminario Vescovile di Andria dal 1979 
al 19  e nel on i cio Seminario e ionale liese di 
Molfetta dal 1984 al 1991.
Mat rit  classica resso il iceo innasio di Andria nel 1984.

rdinato sacerdote da S. . mons. affaele ala ro  vesco-
vo di Andria  il 7-9-91 nella iesa Madre di Minervino 
M r e  s o aese d ori ine

icenziato in eolo ia Morale il 7-1 -9  resso la onti cia 
niversit  re oriana in oma con na tesi relatore 
rof. la s emmer  dal titolo  l fondamento teolo i-

co dei diritti mani nella teolo ia cattolica e nella teolo ia 
rotestante .
l 4- -  conse e il dottorato in eolo ia Morale res-

so la onti cia niversit  ateranense in oma con la tesi 
 rel. rof. Ma ro ozzoli  dal titolo   ros e salvezza  n 
ercorso teolo ico morale .

Vicario arrocc iale della arrocc ia SS. Sacramento in 
Andria dal 1991 al 199 .

al 199  al 1997 vice-rettore del Seminario Vescovile di 
Andria.

al 8-8-97 al - - 9  stato rettore del Seminario 
Vescovile di Andria.

al 199  al 1999 docente di reli ione resso il iceo 

classico di Andria
al 199  al 9 direttore del entro iocesano Vocazioni 

di Andria
al 199  al 1997 direttore della Sc ola di formazione 

all im e no socio- olitico della diocesi di Andria.
al 1999 direttore della i lioteca diocesana San ommaso 

d  A ino di Andria.
al 4 direttore dell Arc ivio iocesano San ca 

evan elista  della iocesi di Andria.
al 1999 al 9 iniziatore e direttore del mensile diocesa-

no nsieme
al  direttore della Sc ola di formazione teolo ica er 

eratori astorali della iocesi di Andria
al  al 9 vice- ost latore della ca sa di eati ca-

zione del Venera ile i se e di onna  vescovo di Andria
al  ma io 9  rettore del onti cio Seminario 
e ionale liese di Molfetta.
al  l lio 9 a ellano di S. Santit

Curriculum vitae 
di Mons. Luigi Renna

A Mons. Luigi RENNA, Vescovo eletto del-
la Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano, gli 
auguri più sinceri da parte di tutta la Comu-
nità ecclesiale di Canosa e della nostra Re-
dazione, uniti alla preghiera perché il Signo-

re illumini e sostenga il delicato ministero che gli è stato 

gennaio alle ore 17.00, presso il Palazetto dello Sport di 
Andria; il 16 farà solenne ingresso nella nuova Diocesi.  

La Sacra Spina a Canosa - programma
Acco lienza ore . c o iesa mmacolata a attedrale

Domenica 18 arrocc ia S. Francesco Mattina  venerazione in c iesa Sera  venerazione 
in c iesa

Lunedì 19 arrocc ia S. iovanni 
attista

Sc ola arella  seconda 
arte della mattinata

Sera  venerazione 
in c iesa

Martedì 20 arrocc ia S. Sa ino Sc ole ovio  ore 9-11  e 
arrone  11-1

Sera  venerazione 
in c iesa

Mercoledì 21 arrocc ia osario
Sc ole S. iov. osco  ore 
9-11   a ioneria ore 11-1

Sera  venerazione 
in c iesa

arrocc ia armine a ioneria Sera  venerazione 
in c iesa

Domenica 25 arrocc ia Ass nta

Lunedì 26 arrocc ia es  e 
Maria

alle ore 9 alle 11 sc ola 
iovanni  Ass nta

alle 11 alle 1  sc ola 
S. cia

Sera  venerazione 
in c iesa

Martedì 27 arrocc ia es  
i eratore

Sc ole Marconi   
iovanni aolo 

oncl sione ere rinatio con 
Via r cis cittadina  alle ore 

.  ercorrendo alc ne 
strade della stessa arrocc ia

Giovedì 22 arrocc ia S. eresa Sc ole iceo   A rario 
- Al er iero

Venerdì 23 arrocc ia S. eresa Sc ola Foscolo e Mazzini



3 n. 5/2015 - SOCIETA’ -

L a l n a estate arsa  c e a favorito 
il o olo dei vacanzieri e tormenta-

to li stanziali  a da oco cons ma-
to le ltime ammate ri ortandoci t tti 
ai ro lemi otidiani  torniamo fati-
cosamente  a ri assare la s er ciale 
lett ra delle notizie  dei fatti assati e 
di elli ancora in corso  accostiamo 
non sem re in modo coerente  nomi  
volti  l o i  ercorsi  storie e ri ren-
diamo a confrontarci  r senza i ne-
cessari a rofondimenti  riaccendendo 
disc ssioni e olemic e s i come ed i 

erc . ess no otre e onestamen-
te affermare c e le n ove tecnolo ie 
dell informazione non siano ormai in 
rado di condizionare la nostra vita ed 

i nostri com ortamenti  cos  come ci si 
accor e c e la cronaca  le imma ini  i 
commenti  i  c e servire ad informa-
re in modo com leto er consentire ai 
fr itori la formazione di n  li ero i -
dizio  siano s esso ca zioso str mento 
al servizio de li interessi di c i i media 
li overna  li estisce  ne  ro rietario.

Accade  er  c e la tem esta infor-
mativa s  n determinato accadimento 
si esa risca o si allenti  ressata e sem-
re riaccesa da n ovi fatti  ma esto 

veloce avvicendarsi di notizie non ri-
esce a tomaticamente a s azzarle er 
sem re dalla mente di o n no di noi 
erc  misteriosamente e senza a a-

renti nessi tem orali  na n ova frase  
n altra imma ine  n diverso i di-

zio ri ortano in s er cie na ridda di  
frasi  imma ini  i dizi recedenti  in-
sieme si confrontano  ci interro ano  ci 
incalzano. 

roviamo ad esem li care in ra -
orto al titolo dell articolo  con d e 

eventi diversi tra loro er ro orzioni  
dimensioni  ra ioni e conse enze. 

l fenomeno dell emi razione. i-
cono c e sia n fenomeno e ocale  
in arte con connotazioni  diverse da 

elle avven te nel assato  c e non si 
esa rir  in oc i anni  milioni di o-
mini  donne  am ini  anziani  lascia-
no la ro ria terra  scacciati dalla er-
ra  dalla violenza del terrorismo  dal-
lo scontro interreli ioso  dalla miseria  

dal clima  er a rodare nei l o i del 
enessere e della ace le c i imma i-

ni anno visto in televisione o sentito 
raccontare dai conterranei c e li anno 
reced ti.  media raccontano l even-

to  o n no a ro rio modo  il im o 
anne ato  restit ito dalle onde e rac-
colto ietosamente da n soccorritore  
le ietre e le rla di ente dis erata e 
stanca  fermata da m ri e lo s inato  

arconi trasformati in are collettive in 
fondo al mare  centri di acco lienza l -
ridi e devastati  croci anonime in cimi-
teri im rovvisati  ivacc i di omini e 
donne rivati di na meta  o olazioni 
locali im a rite e  inos itali. ell -
ro a dalle radici cristiane e maestra 
di civilt  i massimi ra resentanti de-
li Stati disc tono  cercano sol zioni 

tam one  accol ono  recriminano  ri-
vendicano  ri tano   ideolo izzano  
dimenticano.  sem ra loccata 
dai ossi ili veti contra osti  anc e 

esta  storia i  scritta. a sol zio-
ne  a fornita accoratamente e con 
sem licit  n ra azzino siriano intervi-
stato alc e settimana fa  c iedendo 
di far cessare la erra nel s o aese 
in modo c e t tti avre ero fatto ritor-
no a casa. anto vale la lo ica strin-
ente di n iovane innocente di fronte 

alla in ordi ia di otere c e accom na 
e contra one molti overni  i ven-
de le armi  i a i  l crato s  tanta 
dis erazione  i si  arricc ito s lla 
distr zione e c i si arricc ir  nell o e-
ra di ricostr zione

estate canosina   stata allietata da 
na serie di eventi c lt rali  s ortivi  

sociali  reli iosi  c e anno sal tato 
e accom a nato la o olazione rima-
sta  in citt  e coloro c e  er ra ioni 
diverse  anno av to modo di risco-

rire la ellezza e l os italit  di e-
sta terra.  stata se nata anc e da fatti 
di cronaca nera c e ne anno off sca-
to l imma ine  da rese di osizione 

f ciali s l tema dei ri ti   da v o-
te olemic e olitic e e amministrati-
ve c e francamente sem rano le att -
te di na farsa  riva di veri conten -
ti   inter retata male e fastidiosamente 

se ita dal lico  c  c i  ric ia-
mandosi alla metafora  a riten to c e 
i anni s orc i si lavano in casa .  
e li stessi iorni  se re er motivi 

molto i  ravi  si di atteva  a s riz-
zi e s razzi   s lla necessit  di non in-
sistere s ll analisi ne ativa di alc ni 

esanti ro lemi della citt  di a o-
li  tra il s o sindaco  o erto Saviano  
Matteo enzi  os  indi ed altri al 
se ito. Sentir arlare male del ro-

rio aese non fa iacere a c i ama la 
ro ria terra ed  ca ace di dimostra-

re fattivamente tale sentimento  feri-
sce molto di i  se li as etti ne ativi 
ven ono enfatizzati da c i amministra  
se re con intenzioni lontane e diver-
se dalla den ncia mediatica. Servire -

ero na ma iore r denza e rande 
e ili rio  c e non sem re vanno di 

ari asso con la ricerca del consenso. 
 anc e vero c e fornire dati statistici 

non s ortati da alc na inda ine seria 
non contri isce a fare c iarezza  non 
 n im ro a ile conte io di oni 

contro cattivi. a nostra citt  s esso  
s orca  alc ne strade riman ono s or-
c e  altre ven ono re olarmente li-
te  ma s ito do o ritornano ad essere 
s orc e.  res onsa ili sono cin anta  
cento  forse i   na dif cile deter-
minazione! Serve soltanto sanzionare? 

ome far ca ire all intera cittadinanza 
c e l amore er la ro ria terra comin-
cia dal ris etto di o ni s a arte?  

alc no c e sta monitorando i n-
ti de oli dell att ale raccolta e smal-
timento e ne sta i otizzando le f t re 

ossi ili sol zioni  anc e in termini di 
costi? osa si sta facendo s l fronte 
dell ed cazione all am iente?

ante contraddizioni nella iete 
della non s eranza ! 

LE CONTRADDIZIONI
di Mario Mangione
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er nostra fort na  l evol zione delle 
tecnolo ie a arantito n mi liora-
mento del ra orto tra i sin oli indi-
vid i e il ma i-mondo com renden-
te trasmissioni televisive  ersona i 
famosi di alsiasi isa  istit zioni 
e via dicendo. vviamente  in esta 
sede non vi  certo l am izione di con-
tattare il V  di t rno er riem irlo di 
im ro eri o com limenti stantii. ar-
tiamo dalla ase  dal locale. erc  
nonostante lo svil o dei mass me-
dia  non sem re li interro ativi della 
ente com ne ven ono evasi.  esto 

ca ita aradossalmente ro rio in ic-
cole realt  come la nostra.

er esto  in i  ri rese  cerc ere-
mo di farci ortavoce  in merito ad 

alc ni misteri irrisolti  della nostra 
com nit . i rendendo infatti il tema 
relativo alle n ove com nicazioni  i 
social net or  sono n ottima vetri-
na di informazione. er  incredi il-
mente  ci si trova a t  er t  con na 
massa di areri eccessivi e disordinati 
c e creano i  conf sione c e ordine 
nel lettore. l esito  d n e  invece 
di ottenere na ris osta  viene molti-
licato in na strari ante se ela di 

dis-informazioni  na serie di ro osi-
zioni rinci ali e s ordinate dis oste 
in modo tale da disinte rare na sin-
tassi lo ica.
A iamo notato come d i siano 
sorti  solo er citare alc ni casi nel 
eriodo i  recente  s lla resenza di 

anosa all  1  in concre-
to e con li ori  s lla redazione del 
ilancio e  ltima  ma non ltima  

s lla estione dei ri ti  o etto di n 
controverso servizio iornalistico dif-
f so al termine di na l n a estate.

artiremo ro rio dall ltimo nto. 
 necessario remettere c e la raccol-

ta differenziata  resa o li atoria nel 
nostro territorio in na maniera i t-
tosto re entina il 1  settem re 1  
 svolta costantemente e otidiana-

mente da oltre il 7  della o olazio-
ne  statistica  est ltima  c e orta 

anosa tra i com ni i  virt osi della 
lia in tal senso. n ottimo ris lta-

to! ttavia  in n sistema nemmeno 
tro o to ista  la ercent ale dovre -
e essere di oco inferiore al 1 . 
a mancanza di ade amento  s esso 

dei cittadini i  anziani o senza iri 
di arole  arro antemente a it dinari  
im edire e com n e di ra i n e-
re il tetto massimo in condizioni nor-
mali . on s onsorizziamo n  fomen-
tiamo  na cam a na acc satoria  ma 

Canosa in... raccolta differenziata
di Leonardo Mangini

Pensate all’Italia nel momento in cui si giocano i mondiali o gli europei di 
calcio. Il luogo comune impone che emergano dal nulla, su per giù, 55 milioni 
di allenatori nel Bel Paese pronti a disquisire di schemi, calciatori da schierare 
e sostituzioni in corsa. Stessa cosa avviene in determinati momenti storici e po-
litici: chiunque è spinto a pronunciare la propria opinione sulla risoluzione dei 
problemi essenziali inerenti a questioni estere o interne. In realtà, però, nessuno 
di noi conosce le situazioni esistenti, i mezzi a disposizione dei governanti e cosa 
possa avvenire nelle proverbiali “sale dei bottoni”. 
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dalle interviste o olari mandate in 
onda s lla ai lo scorso settem re  lo 
scenario non sem ra com n e favo-
revole allo svil o lteriore  con er-
sone c e rim ian ono i oco sal ri e 
diff si cassonetti di all minio in c i si 
racco lieva indistintamente di t tto o 
di i .
Vista a nto la so ressione di tali 
s dici e o soleti racco litori  alc ni 
nostri concittadini anno ensato ene 
di sfr ttare aree laterali di strade eri-
feric e come discarica a siva  a di-
s etto anc e dei cartelli in c i  im-
osto il divieto. Azione i  er etrata 

in e oc e remote  er  incentivata ora 
dalla ra ia dov ta alla novit . am-
ministrazione  da arte s a  le a ro-
vate t tte o asi  istr zioni orta a 
orta  manifesti lici  com nica-

ti stam a non anno sortito li effetti 
s erati.  di i l extrema ratio dell  
o erazione  di den ncia  tramite V  

a carico dei cittadini t tt altro c e di-
li enti  con ovvia cens ra dei volti e 
delle tar e delle a to  trasformate in 
mezzi da c i lanciare la sta iena di 
s azzat ra.
  re in esto caso i areri sono stati 
discordanti  alc no a a rezzato il 
cora io del Sindaco c e si  es osto 

ersonalmente davanti alle telecame-
re  altri l anno disa rovato erc  

a conse nato all o inione lica 
nazionale n imma ine infelice del 
nostro om ne. Stante c e n  di 
canosini non are ancora essere stato 
o a ia vo lia di essere  ed cato alla 

civilt  e al ris etto er il ene com -
ne  iso na com rendere alc ne fatti-
s ecie er c i  forse  si sare e ot ta 
evitare na simile o na mediatica . 

ertanto  doveroso orre alc ne do-
mande ai nostri diretti amministratori 
e attendere le loro azienti e meditate 
ris oste.

erc  nel 1  non  f rono ensati 
eriodi di transizione e di informazio-

ne i  l n i circa il assa io dalla 
raccolta eneralizzata a ella diffe-
renziata dei nostri ri ti?
n c e modo le rime dif colt  e le 
rime reazioni ne ative  anc e in ordi-

ne alla collocazione dei cassonetti nei 
condom ni  f rono risolte  ten to con-
to c e ancora o i davanti a diversi 
ortoni si acc m lano sacc etti male-

odoranti er n intera iornata? a-
le modello di raccolta venne reso in 
considerazione?
 erc  non sono state dis oste stra-
te icamente isole ecolo ic e nei vari 

artieri della citt  r essendoci s a-
zi lici facilmente adatta ili allo 
sco o?

erc  ltimamente non  stata attiva-
ta sim ltaneamente la raccolta or-
ta a orta  del vetro  remesso c e ad 
o i  in molte zone del aese  sono as-
senti le cam ane er la medesima?

erc  nonostante le molte lici se-
nalazioni diff se tra social net or  

testate on-line e ric ieste scritte  li 
interventi l n o le sedi stradali  com-
rese elle di accesso alla citt  sono 

s esso tardivi o inesistenti  con la con-
se enza di arrecare n danno t risti-
co  so ratt tto in rossimit  dei siti 
arc eolo ici?

erc  la raccolta di ri ti in om ran-
ti a domicilio non riesce a decollare in 
modo ef cace  visto anc e c e l nico 

nto er la conse na  i ttosto lon-
tano da ra i n ere s  na strada in 
essime condizioni  s ecie nei eriodi 

di io ia?
 ossi ile arantire na vi ilanza 
i  fre ente  anc e tilizzando -

re a ositamente istr ite  s i com or-
tamenti scorretti relativi alla raccolta 
differenziata  c e non vadano ad inci-
dere s lla rivac  dei sin oli?

Fine della rima ntata.

R icordiamo revemente con fraterno rim ianto la ra 
di Giulia Marra, nata a ard  il 1  fe  raio 19 9  e 

s entasi nel acio del Si nore il  marzo .s.  alla veneranda 
et  di 8  anni. Viss ta er oltre sessant anni accanto al nostro 
indimentica ile def nto res le  mons. Francesco Miner-
va  dal s o iennio neretino al trentennio nella iocesi 
di ecce  e oi i l n i anni del s o tramonto canosino. 
F  di conforto e sollievo a l i e alla dolce memoria della 
s a sorella si .na Maddalena. er esto eccezionale 
e eneroso servizio  i lia f  insi nita della roce ro 

cclesiae et onti ce  dal Santo adre Giovanni Paolo II  
tramite il ersonale interessamento del Vescovo di Andria 
mons.  rdinario erritoriale di anosa  

ro rio nel com imento del cin antesimo anno di servizio.
Alla morte del Vescovo mons. Minerva f  accolta 

amorevolmente nella casa eneralizia delle isce ole 
del Sacro ore alla via er Monteroni in ecce no 
allo s e nersi della s a esi stenza terrena. Senza retese 
letterarie  del s o vescovo la def nta scrisse na iccola 
vita  resentata e licata dal rofessor don Pino Sacino. 
A sacerdoti ed amici ricordava o ni anno le date i  

si ni cative dell amato s o astore  er n riconoscente 
ensiero di s ffra io. a s a memo ria rimane in enedizione 
er anti l anno conosci ta e a rezzata. 

La redazione

La morte di Giulia Marra… Una vita accanto a Mons. Minerva

Sig.ra Giulia e Mons. Minerva
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Se la storia è maestra di vita nelle parole 
latine  “Historia magistra vitae” di Cicerone 
nel De Oratore (II, 9), la storia del Centena-
rio della Grande Guerra dal 1915 al 2015, 
è maestra di vita e ci invita alla riflessione sul 
valore dello studio nell’inizio del nuovo anno 
scolastico.

Abbiamo portato le ricerche storiche di Ca-
nosa di Puglia alla mostra della Prefettura a 
Barletta con l’epilogo del 2 Giugno e l’attestato 
di merito del Prefetto, Dott.ssa. Clara Minerva, 
ai testimoni canosini della storia della Grande 
Guerra, agli studiosi, in cui figuravano anche gli 
studenti e i Docenti del Liceo Statale Enrico Fer-
mi di Canosa.

I nostri nonni, nati nella  fine ‘800, lasciarono 
la Scuola per andare nei campi, poi lasciarono i 
campi per andare in Guerra. Nei fogli matrico-
lari leggiamo spesso la parola “analfabeta”, 
oppure “se sa scrivere e leggere”, in un tem-
po di 85% di analfabetismo soprattutto nel Sud, 
dopo l’Unità d’Italia.

Dai cinquecento Caduti canosini, fra co-
loro che ritornarono, alcuni dedicarono il dopo-
lavoro all’istruzione, allo studio, recandosi alle 
“Scuole serali comunali” dopo il lavoro di 
contadini, come il fratello di mia nonna Rosinel-
la, Nicola Catalano, che però morì a venti anni 
nell’epidemia della Spagnola. “La  scuola in 
casa”, privata e a pagamento, si fece pubblica, 
per tutti e la lingua italiana fu innestata nei Dia-
letti d’Italia, che conobbero il fango delle trin-
cee della Grande Guerra.

L’Educazione Nazionale, come era denomi-
nato il Ministero nella prima metà del ‘900, di-
ventò “Pubblica Istruzione” per essere oggi 
Istruzione, Università e Ricerca, come è 
istituito il M.I.U.R., per non fermarsi alla Scuo-
la Elementare, come avvenne per mia madre Ro-
setta, che continuò l’istruzione da sola, ma per 
proseguire fino all’Università, come abbiamo 
potuto fare noi quattro figli in famiglia e per 
fare sempre  Ricerca, fondamento del Sapere.

“La Scuola è aperta a tutti”, recita l’art. 
34 della Costituzione dei nostri padri repubbli-
cani, senza frontiere e confini, nelle regole dello 
Stato Italiano. Scuola aperta a tutti e al territo-
rio, alle agenzie educative ai beni culturali del 
nostro patrimonio culturale e spirituale. 

Era il 21 Settembre 2010, con l’inaugu-
razione dell’anno scolastico nel Cortile d’Ono-
re del Quirinale, da cui ricevemmo in dono le 
magliette del Tricolore, con il motto “TUTTI A 

SCUOLA”, custodite ed esposte permanente-
mente su manichini parlanti nel progetto vo-
lontario  nella Scuola Primaria De Muro Lo-
manto, “ob amorem patriae” (per amore 
della Patria).

Oggi, 14 settembre 2015, ho donato una ma-
glietta rossa con la frase “Tutti a Scuola” ad 
una bambina di sette anni, Antonia Casamas-
sima, che in quella data dell’ottobre 2010, con 
il grembiulino bianco della Sezione Primavera, 
mentre l’accompagnavo alla scuola Materna Eu-
genio Ferrara, diceva entusiasta, cioè studiosa: 
“tutti còla!”.

Buon anno, Antonia! Buon anno, bam-
bini! Buon anno, ragazzi e giovani!

Da quel tempo del Centenario della Grande 
Guerra, l’istruzione diventò un diritto per tutti e 
la Scuola diventò Pubblica, Res Publica; a pro-
seguire gli studi non eravamo tutti, ma pochi, 
dopo aver sostenuto gli Esami di Ammissione 
nel 1960 per accedere alla scuola Media Statale 
“Ugo Foscolo” di Canosa; eravamo pochi, quat-
tordici, nella Classe di Prima Liceo Scientifico, 
Sezione unica,  con le ragazze che indossavano 
il grembiule nero come in collegio.

Ora siamo stupiti nel vedere il popolo di 
studenti che vanno a scuola in via Settembrini 
all’Einaudi e al Fermi, e le classi che affollano 
quel Liceo di Canosa, fino alla Sezione “G”, con 
sette lettere in progresso dalla Sezione A.

“Settembre, andiamo. È tempo di mi-
grare”, scriveva il poeta D’Annunzio con i pa-
stori degli stazzi, che migravano anche in Puglia 
nella transumanza.

Il verso così ci ispira: “settembre, andia-
mo, è tempo di studiare!”, di riprendere il 
cammino a Scuola, dove la formazione è unica, 
perché intenzionale, socializzante, sistematica, 
oggetto di verifica, affidata in maniera interat-
tiva con la figura umana dell’Insegnante, del 
Professore, nobili figure sociali, che meritano 
ascolto, valore sociale, gratitudine, promozione.

Il maestro è un artista, dove l’educazio-
ne nella concezione tomistica è “ars cooperativa 
naturae” e l’arte è la bellezza d’Italia, nel viag-
gio delle bellezze d’Italia e del nostro territorio.

Mia madre ancora oggi a 90 anni rievoca in 
dialetto: “la maestra  fèce le scòrze ‘n 
gànne”, la maestra fa la gola secca di croste, 
come le mie corde vocali operate chirurgicamen-
te per causa di servizio.

Settembre, andiamo è tempo di studia-
re,  ma, come è nostra consuetudine di ricerca, 

abbiamo voluto ricer-
care l’etimologia del-
la parola “studio”, a 
volte inflazionata, per 
poter rispondere a 
quella ricorrente e il-
luminata domanda del bambino di scuola: “ma-
estro, che significa?

Lo facciamo seguendo il metodo che abbiamo 
visto nel Liceo nella II G, nelle sezioni del Clas-
sico, come in tutte  le scuole, sfogliando il Dizio-
nario con gli studenti, come raccomanda anche 
il prof. Sabatini.

Leggiamo la parola “studium”, che significa 
impegno, diligenza, applicazione, ardore 
della mente e la ritroviamo, come all’inizio 
di questo messaggio, in Cicerone, nell’ope-
ra Tusculanae Disputationes, al Libro V, par. 8: 
“deinceps omnes, qui in rerum contem-
platione studia ponebant, sapientes et 
habebantur et nominabantur” (in segui-
to tutti quelli che ponevano la diligenza 
nell’osservazione delle cose, erano consi-
derati e chiamati sapienti).

Studiare dunque, per diventare sapienti, da 
quelli  evocati da Dio nel libro della Sapienza 
della Bibbia, ai Sapienti che rievocano l’Homo 
Sapiens che è in noi e che governa l’io interio-
re e il mondo.

Essere “ignoranti” non preoccupa, come ho 
detto due volte in un Collegio di Docenti e in una 
assemblea sindacale a Scuola; il problema è re-
stare “ignoranti”, perche ignoriamo sempre le 
cose nuove, come furono scoperte da Galileo, e 
studiamo, facciamo ricerca per poter dire: “ero 
ignorante, ma ora so”.

Anche le racchette italiane da tennis hanno 
studiato e conquistato la coppa del mondo.

Auguri perciò a quanti quest’anno divente-
ranno sapienti.

Settembre, andiamo è tempo di 
studiare.

Suona la campanella, Tutti a Scuola!
Auguri a studenti e Docenti e Buon Anno 

Scolastico! dai banchi di  Scuola di paese fino 
a Roma al Ministero, in cammino sul sentiero.

Su invito del MIUR al maestro Giuseppe Di 
Nunno, una delegazione di Scuola di Cano-
sa, rappresentata dalla Dirigente dell’Istituto 
Comprensivo Foscolo-De Muro Lomanto e dal Li-
ceo Statale Enrico Fermi, con docenti e studen-
ti, ha partecipato  a Napoli il 28 Settembre 
all’inaugurazione  del nuovo anno scola-
stico della Scuola Italiana, alla presenza 
del Ministro e del Presidente della Repubblica.

Auguri alla scuola di Canosa e d’Italia.

“Tutti a Scuola!” di Peppino Di Nunno

Dai bisnonni analfabeti in Guerra del 1915 ai bambini e giovani “sapienti” di oggi. 
Una delegazione di Scuola di Canosa presente a Napoli all’inaugurazione dell’Anno 
scolastico della Scuola Italiana con il Ministro ed il Presidente della Repubblica.
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H o intitolato il mio articolo os onendo vol tamente 
l a ettivo entro esta es ressione o i cos  sa-
ta e o a sata. o fatto erc  c i n e scel a 

di le ere esti conten ti non nisca con il confondere la 
scuola buona di c i intendo arlare io  con la buona scuola 
de li odierni roclami olitici. n i da me  in esta sede  
entrare nel merito di na iforma  la c i ef cacia si rover  
o meno soltanto s l cam o  a ene cio o a sca ito di c i ne 
sar  otidiano fr itore. 

l messa io di c i sono ortatrice  le ato essenzialmente 
al virt oso intreccio etimolo ico nonc  semantico tra i d e 
concetti cardine del sistema sc ola  elli di ed cazione e di 
inse namento. esidero dimostrare  indi  come il f oco di 

alsivo lia ercorso di inse namento assi attraverso la fa-
ticosa strada dell ed cazione  ersino a artire dal si ni cato 
etimolo ico de li stessi termini.

- trarre f ori -  vs  - im rimere n se no 
-  trarre f ori il me lio di n essere mano  im rimendo n 
se no nella s a mente e nel s o animo! 

vviet  le mie? onoscenze trite e ritrite? Forse s  e mi 
sc so se torno ad es rimere nozioni da retorica ciceronia-
na. i  c e desidero intenzionalmente sottolineare  t ttavia  
 c e a mio avviso si arli tro o  solo e soltanto  dell istit -

zione scolastica come virt ale edi cio di c i rifare il elletto  
si disserti della sc ola dei diversi colori olitici  dei n meri 
ad essa connessi  siano essi i costi da sostenere er tenerla in 
vita  siano essi i mi liaia di docenti recari c e vivono anco-
ra come color che son sospesi … . 

o o i vorrei arlare della sc ola vera  concreta  ella di 
n testimone rivile iato  da n osservatorio altrettanto ri-

vile iato  c e  ello delle a le in cemento e mattoni  de li 
al nni in carne  ossa  mente e c ore  c e o olano er dav-
vero la sc ola  della sc ola come anco di rova  er la vita 
di o n no di noi. 

nse no da attordici anni  a astanza er aver mat rato 
n idea c iara di c e cosa si ni c i essere n o eratore del-

la sc ola e di anto o i sia cr ciale la nostra  rofessione.
a scuola  o i  in non oc i casi rtro o   il solo so -

etto a ente ed cante della nostra iovent  ando manca 
la resenza consa evole  arteci e ed incisiva della famiglia  

ando dalla fami lia non viene trasmesso o viene erronea-
mente trasmesso il eso di n serio ercorso di fede e  indi  
in el caso  nemmeno la chiesa riesce a farsi trasmettitri-
ce di valori ed canti  ando non c  i  neanc e il tem o 
della strada  di ella socializzazione informale tra so et-
ti alla pari  c e tanto a for iato  tem rato  ed cato li ad l-
ti di o i  ando  er dirla t tta  il tem o er l ed cazione  
ridotto all osso  anc e da arte di enitori c e sono c iamati 
a soddisfare non tanto iso ni rimari  i ttosto  i antesc e 
valan e di iso ni di ti o secondario  ossia  volti  all ac i-
sizione di eni s isitamente vol tt ari.  in esto s azio 
sociale lasciato v oto c e si colloca a nto la sc ola e il s o 
att ale r olo di ssola di na nave in onaccia!

na societ  t tta  la nostra  c e  volenti o nolenti  tende a 
svilire e morti care sem re di i  la centralit  dell istit zione 
scolastica  a artire da li atte iamenti dei s oi tenti oti-
diani  non di rado s rezzanti e s onenti nei confronti di c i 
si occ a e si rende c ra iornalmente della iovane ro-
le  dare del  ai rofessori dei ro ri li  irrom ere nel-
le classi nel ieno di n attivit  didattica in corso  retendere 
arro antemente trattamenti s eciali  er i ro ri ar oli  en-
trare vistosamente nel merito dei ro rammi in svol imento  
offrendo dritte s  alit  e antit  de li stessi  accanirsi nei 
confronti di n docente  rim roverando li com ortamenti di 
c i non si  rima a rata la veridicit . otrei andare ancora 
avanti  ma mi astano esti come esem i di anto la consi-
derazione sociale della Sc ola in senso lato sia i nta ormai 
ai minimi storici.

a domanda allora  come si fa ad intervenire costr ttiva-
mente dal nto di vista ed cativo s  n tess to sociale come 

ello a ena descritto?! o si  fare certamente - scrive 
na docente c e si s ende esa eratamente in esta direzio-

ne - ma  molto i  com lesso di n tem o. n tem o in c i 
il ercorso di le ittimazione del r olo della sc ola iniziava 
da ando il am ino era ancora in rem o alla s a mamma! 

er non arlare dei r dimenti della ona ed cazione  le 
cosiddette buone maniere  l attenzione maniacale c e mia 
madre e mio adre im ie avano  nell im artirmi le re ole 
er na sana convivenza civile  iniziando dalle sacrosante 

es ressioni del A  e del  FAV  a artiene 
a sem re meno com nit  e li esiti di esto trend si riscon-
trano tra li al nni della nostra e oca  in ona arte rivi di 

ell A  di c i solo aranta  cin anta anni fa si veniva 
dotati non solo dai ro ri enitori  ma anc e dai ro ri non-
ni  zii e arenti t tti.

ra  otrei s in ermi oltre i s ddetti ra ionamenti  cercan-
do di rintracciare le radici socio-antro olo ic e di este ten-
denze sociali  ma il tema del mio articolo  n altro. i nta a 

esto nto  osso soltanto riconfermare il mio ass nto ini-
ziale e cio  c e  o i i  c e mai  la ricad ta di n alsiasi 
ercorso di inse namento  a rendimento di enda im re-

scindi ilmente dalla alit  de li interventi ed cativi c e si 
riesce a rom overe entro i ro ri r i-classe e c e in t t-
to esto  se contin er  a mancare o ad essere carente l im-
ortantissima siner ia fami lia  sc ola  il lavoro del docente 

ri scir  a ris ondere sem re meno e sem re e io alle s de 
della societ  com lessa in c i  a im  viviamo!   

… UNA SCUOLA BUONA?! UN PUNTO DI VISTA
di  Titti Di Nunno
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a vicenda  riemersa dalle carte del-
la anca ommerciale taliana ora 
conservate nell Arc ivio storico di 
ntesa San aolo  e da elle dell Ar-

c ivio entrale dello Stato   narrata 
in n a ile  mono ra a dell Arc ivio 
storico di ntesa San aolo - «Salvi e 
intattissimi.  a anca ommerciale 
taliana e la rotezione de li ri di 
aranto 194 -194  - scritta dal-

lo storico e doc mentarista Francesco 
Morra  c e a azientemente ri ortato 
alla l ce na vicenda er molti as et-
ti em lematica. 

li ri  racc i si in d e casset-
te di le no  f rono trasferiti a arma 
s  es ressa indicazione dell allo-
ra ministro dell d cazione naziona-
le  i se e ottai  c e nel dicem re 
194  in na lettera alla So rintendenza 
alle Antic it  di aranto  individ ava 

ro rio ell edi cio come il mi lior 
ricovero er li ri.

o o la costit zione della 
e lica Sociale taliana e il con-

se ente trasferimento a adova de-
li f ci del Ministero dell d cazione 
azionale  i funzionari della Comit, 

opportunamente guidati dai vertici 
della Direzione Centrale della Banca 
a Milano, misero in atto ogni prati-

-

Sociale Italiana e  conse entemente  
in elle dei tedesc i  e ri scirono a ri-
conse narli  salvi e intattissimi  nelle 
stesse mani di c i li aveva conse na-
ti al cavea  di arma d e anni rima  
Valerio ianfarani  iovane is ettore 
della So rintendenza arc eolo ica di 

aranto.
a vicenda della rotezione del a-

trimonio c lt rale italiano d rante la 
Seconda erra mondiale  na storia 
dai molti rota onisti  f nzionari dello 
Stato in primis - so rintendenti  i lio-
tecari  arc ivisti - ma anc e lavorato-
ri e cittadini com ni  c e  attraverso 

sem lici esti di t tela  contri irono 
a salva ardare la memoria e indi 
l identit  del aese  e oi f nzionari 
e relati del Vaticano  i militari delle 
forze alleate e ei Mon ments Men” 

ortati all attenzione del rande -
lico da n lm scito alc e anno fa.

Fra li omini c e esercitarono senza 
tro o clamore n r olo non mar ina-
le di salvatori dei eni c lt rali vanno 
annoverati anc e alc ni  
c e  n dal i no 194  misero a di-
s osizione dei So rintendenti il rif io 
sic ro er antonomasia  i cavea  delle 
loro anc e  er c stodire o ere d arte  
manoscritti  li ri.

esti cavea  in alc ni casi  venne-
ro anc e adi iti a rif i antiaerei er il 
ersonale de li stessi istit ti ancari  

ma f rono s esso tilizzati da t tta la 
o olazione.

el  M seo di aranto   es osta  na 
reziosa collezione di ioielli rodotti 

dalla aranto ellenistica tra il V e il  
secolo a. . com nemente nota al ran-
de lico come ri di aranto . 

ra li oltre  reziosi della colle-
zione  si se nalano in articolar modo  
er raf natezza  resti io e valore sto-

rico-artistico  i ioielli rovenienti da 
anosa ritrovati nella om a de li 
ri  circa  ezzi  tra i ali il dia-

dema orito in oro di a a Sa aleidas 
nella co ertina della mono ra a di n-

tesa San aolo  e il orta ioie in ar ento 
a forma di conc i lia con la ereide ol-
tre a n enda lio in oro da o icelli.  

a om a de li ri  f  ritrovata nel 
19 8 in n i o eo s lla Via di eri no-
la d rante de li scavi er delle fo na-
t re  li ri f rono fatti resta rare nel 
19 4 a aranto da enato artoccini  
direttore del M seo di aranto  f rono 
ri ortati a anosa nello stesso anno er 
essere es osti nel locale M seo civico 
- istit ito a ositamente do o la sco-
erta della om a de li ri  er oi 

ri rendere la via di aranto  nell a rile 
1941  s  dis osizione del so rintenden-
te iro ra o  er rotezione antiaerea 
d rante il eriodo ellico. a el mo-
mento la collezione canosina se  la 
sorte dell intera collezione de li ri di 

aranto nel trasferimento a arma del 
194  er oi ritornare de nitivamente 
a aranto nel 1949 dove si trovano an-
cora o i es osti in na vetrina ad essi 
riservati.

Francesco Morra
anosino. oc mentarista. a reato in Scienze olitic e  indirizzo olitico-in-

ternazionale  a se ito n master in Storia e storio ra a m ltimediale  resso 
l niversit  de li St di oma re. Sta realizzando no st dio storico sistema-
tico s  avvenimenti c e ri ardano la storia di anosa. esto  il s o terzo la-
voro. Svela i se reti de li ri di anosa  in es osizione al M seo azionale di 

aranto.  a tore del so etto  delle ricerc e storic e ori inali e co-scene ia-
tore del doc mentario  dicem re 194  nferno s  ari  rodotto dalla S  

inemato ra ca er a rande Storia  di A  . e ricerc e storic e svolte 
er il doc mentario sono licate nel li ro Top Secret Bari 2 dicembre 1943 

– La vera storia della Pearl Harbor del Mediterraneo  astelvecc i ditore  
14.

Le carte dell’Archivio storico di Intesa Sanpaolo restituiscono un episodio sco-
nosciuto legato alla custodia dello straordinario patrimonio archeologico noto 
come “Ori di Taranto” nei sotterranei blindati del Centro Contabile della Banca 
Commerciale Italiana a Parma, fra il 2 febbraio 1943 e il 18 luglio 1945.

di Donato Metta
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a com nit  attenta canosina  so rat-
t tto elle ersone c e non vivono 
i  a anosa  a sollevato n nto in-

terro ativo s  e li ori c e sare ero 
andati in mostra  il t tto enerato da 
mal sfr ttate foto ra e  ri ardanti il 
diadema della om a de li ri c e  da 
en 81 anni  si trova fuori casa  in-

sieme al resto del corredo a reo  sato 
a vessillo della mostra milanese  ma in 
realt  non ri ardante i conten ti c e 
oi sono andati in mostra. 

Si  iacevolmente sentito e visto di 
t tto  dalle sc se verso il M seo di a-
ranto  ai di attiti s lla aternit  di for-
ia de li ori e s lla aternit  di tom-
a i o ea canosina  sino a s orare la 
rottesca i otesi di n so illecito di 

tali o etti a ni ro a andistici.  n 
ene c e esto sia accad to  in na 
en s esso sonnacc iosa e distratta 

estate  ra endo ai tti marittimi na 
riciola di tem o. ra li interventi i  

decisi  forse scatenanti del di attito  le 
considerazioni di Mons. Felice acco  
l n i da voler enerare na olemica 
sterile  sono ri scite in n o iettivo so-
ito da anni  c iedersi come mai  n 

corredo nico al mondo sia f ori casa  
r non contestando assol tamente la 

le ittimit  della detenzione taranti-
na . So rat tto  con le ricerc e e li 
st di f t ri  se venissero en sati  
senza a artenenze olitic e o di cre-
do alc no  si otre e i n ere al se-
condo e necessario ste  c iedere en-
tilmente e di diritto al M seo di aran-
to  na lista com leta dei re erti a rei 
canosini e da ali tom e essi roven-
ono  al sem lice ne di non erderne 

la memoria e di evitare  in f t ro  di 
scam iare re erti d rante i ste mani-
festazioni c lt rali c e  se en estite e 
de itamente se nalate  inor o liscono 

la com nit  canosina  sem re i  sen-
si ile al ene arc eolo ica . 
  a ris osta al rimo interro ativo  
molto sem lice e nasce da el codi-
ce enetico  me lio noto come koinè 

o im rintin  c e  n tro o insito in 
o ni a itante di o ni l o o. om e -

i a scrivere in assato  in riferimen-
to alle anfore del ittore di ario  al-
tri ioielli esiliati canosini  er anto 
no stile ossa essere co iato  l ar il-

la con c i  cotta n anfora arla del 
l o o di manifatt ra  orta le im ronte 
del s o vasaio   stata cotta col le na-
me di ella terra  er o  arler  sem re 
di ella terra  se r in n contesto di 
assol ta e a volte s allida lo alizza-
zione  c e ci im one na condivisione 

n tro o lar a della lt ra. Ad ali-
mentare ancora di i  la erelle  o i 
ormai ridotta a sano di attito   l atte-
sa o era di Francesco Morra  Salvi e 
intattissimi – La Banca Commerciale 

Italiana e la protezione degli Ori di 
Taranto (1943-1945) edita dalla nte-
sa San aolo  in c i il doc mentarista 
a condotto acc rate ricerc e s l el-

le rina io de li ri di anosa  f si 
ormai dal 19 4 con li ri di aranto  
cos  come f  ordinato dal So rinten-
dente e io iro ra o  c e  s  ordi-
ne di M ssolini  ordin  c e le o ere di 
re io venissero c stodite in casseforti 
lindate ancarie. Stando alla ricerca 

di Morra  asata s lle carte dell allo-
ra S  e c stodite a oma ne li arc i-
vi della anca ommerciale  oltre  
ori er n valore di  milioni di lire 
del 194  il solo diadema di anosa ne 
valeva .  lire  f rono s ostati a 

arma  con dis osizione del Ministro 
ottai e oi c stoditi nei cavea  del-

la anca ommerciale taliana sino al 
194  oi i nti a oma e di l  n o-
vamente a aranto nel 1949.  ttavia  
alla re evole o era del Morra  si a -

i n e t tta la ricerca inedita ancora 
in corso  svolta dall arc eolo o San-
dro Sardella  c e arla della sco erta il 
14 ma io 19 8 e della iacenza de li 
ori di anosa  sino al 14 marzo 19 4 
nella cassaforte dell f cio e ni e 

is armi. a ricerca  asi in corso di 
licazione  rivela i nomi di coloro 

c e si attivarono er c stodire i re er-
ti  coloro c e si rodi arono er farli 
ritornare  no al rave silenzio elli-
co  mai a andonato t ttavia dalle ri-
c ieste dei odest  canosini inella e 

rinci alli. iversamente  come i  
accad to  la erdita della memoria si-
ni c ere e la erdita sem re i  
ro ressiva di na identit  c lt rale  

ormai lacerata da vendite illecite  er-
dite di o ere nei secoli e na l n is-
sima trasc ratezza  fort natamente 
assata  del s o immenso atrimonio 

storico-artistico.   

NON STERILE POLEMICA, MA NECESSITÀ DI UNA PIÙ APPROFONDITA CONOSCENZA
di Sandro Giuseppe Sardella

ra i di attiti c lt rali c e anno caratterizzato il disc tere lico s  Face-
oo  e s  testate iornalistic e  in esta ne estate 1  c  stata la vicenda 

de li Ori di Canosa . tto  nato  er n ro errore di com nicazione  o me-
lio di le erezza  ri ardante la conferenza stam a f ciale dal M seo Arc e-

olo ico azionale di aranto  c e avvisava di no s ostamento di alc ni ori  er 
na mostra dal titolo “Puglia: tutta la luce del Mondo …. negli ori di Taranto”, 

in el felice contenitore c e  l  1 .

il Campanile è su
www.sansabinocanosa.it

www.diocesiandria.org

l diadema di a a
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... esta notte c  n silen-
zio assordante intorno a me  t t-
to  calmo ed io o iso no di 
silenzio.

o iso no del silenzio er 
racc i dere i miei ricordi nello 
scri no dei miei ensieri.

o iso no del silenzio er 
ensare al domani incerto e ie-

no di contraddizioni intellett a-
li e sociali.

 strano  c  na tran illi-
t  immensa  t tto sem ra essersi 
fermato  anc e na carta di ca-
ramella s l ci lio di na strada 
non riesce a s ostarsi anc e se 
di oco.

icordo allora in el momen-
to  come er incanto  tornan-
do indietro nel tem o ando 
si raccontavano le storie di vita 
con le ersone anziane attorno 
ad n raciere  mentre li occ i 
rillavano di felicit  e la voce 

vera e tran illa ti dava ioia e 
sic rezza.

icordo anc e c e io  am i-
no  ttavo n o  di z cc ero 
nel raciere er farlo sco ietta-
re e si andava t tti con l imma-
inazione al ricordo dei f oc i 

d arti cio  alla festa atronale  
al vestito ono e all amore di 
n esto sincero. ol tem o t t-

to  cam iato  l animo della en-
te  cam iato  le ersone c e o 
amato veramente sono andate 
via ed io non vedo i  fami lie 
c e si amano come na volta e 
t tto ci  mi rattrista sem re di 
i .

 notte fonda e c  n silen-
zio enorme intorno a me ed io 
non riesco a ensare e ricordare  
forse erc  vo liono cam iar-
mi . o forse erc  anc io sto 
cam iando.

esta notte t tto  calmo ed 
io  vo lio il silenzio!

l silenzio

an olo della mente

ian orenzo al m o

O rmai mi ca ita sem re i  s es-
so e sem re i  a l n o di assa-
re eriodi lontano da anosa. a 

lontananza  tem oranea  non rovoca 
nostal ia o rim ianto  ma ac isce l inte-
resse e la c riosit  di sa ere di anosa. 

alsiasi notizia viene cercata e sentita 
come se no di n le ame. S esso le no-
tizie ti i n ono tramite telefono e sono 
er lo i  dolorose  sono notizie tristi di 

amici c e ci lasciano o ioiose di e -a-
l nni c e si s osano o di n ove nascite. 

Si mantiene il contatto con la vita di 
t tti i iorni della t a citt  tramite com-

ter  Face oo  anosa e  la azzet-
ta e i tanti iornali e testate c e si interes-
sano ai iccoli fatti o misfatti della vita 

otidiana.
Vista da lontano  anosa viene amata 

di i  e si com rende ancor di i  la no-
stal ia di c i  dov to emi rare. ssa a -
are come n el ntino s lla carta e-

o ra ca  i ro lemi non sono diversi  dai 
ro lemi delle citt  limitrofe  ti o An-

dria o Mar erita o rani  c e se o tra-
mite com ter   le tasse  i ri ti  le feste 
estive sono li ar omenti c e rovocano 
liti e disc ssioni  n o  da ert tto. 

a nostra anosa a are na ti ica cit-
tadina meridionale c e deve otidiana-
mente cercare lo s azio t ristico c e er  
tanto  tem o le  stato ne ato  anc e er 
s a col a e ne li enza. S ccede la stessa 
cosa a Mar erita di Savoia  c e  nono-
stante i c ilometri di sa ia    anc es-
sa alla ricerca di na dimensione t ristica 
si ni cativa. 

e disc ssioni c e mi  dato di le ere 
a aiono  so ratt tto a rani ma anc e 
ad Andria  a rofondite  doc mentate  
ca aci di coinvol ere il lettore  raramen-
te scadono  nel ette olezzo e nei toni 
elevati  fanno ca ire  a c i non sa  al 
 il ro lema c e si di atte. Anc e er le 

dimensioni delle citt  li interventi dei 
lettori e dei cittadini sono i  n merosi  

i  varie ati e articolati.
anosa a are sin olare  anc e in e-

sto  erc  non disc te  liti a. 
 olitici scrivono s lla azzetta  a-

nosa e  a terra del sole    lette-
re inf ocate di amore e di odio  i  di 
odio c e di amore. Fanno dic iarazioni 
di f oco  s esso iene di ins lti  ri eto-
no ver o na  ver o na  ver o na . o 
sco o  i  c e disc tere  c iarire e s ie-
are  sem ra essere ello di fare ro a-
anda   com rensi ile il titolo  il resto 

non im orta  ciasc no scrive na lettera 
cri tata er addetti ai lavori  er coloro 
c e i fatti  i  li sanno  si scrivono del-
le lettere e se le le ono. on fanno ro-
a anda solo i olitici anc e i lettori si 

accodano  er lo i  secondo la loro a -
artenenza  insomma non c  di attito  i 

cittadini stanno a ardare.
redo c e esta sia na delle ca se 

della disaffezione dei  anosini  verso 
la olitica.  anosini occ ano le ri-
me osizioni da tem o nelle classi c e 
dell astensiosnismo elettorale  ma non se 
ne reocc a ness no.

iso na c rare la disaffezione  c e si-
ni ca non amore  verso la citt . i t-

ta l immondizia dove v ole  orta i cani 
a fare i iso ni dove vo liono  sradica e 
distr e le anc ine del corso  dimostra 
c e esta citt  non li a artiene  e-
sta citt  non  la s a casa.

Via arletta  la rima strada c e al-
siasi lmann di t risti im occa er en-
trare a anosa. Fa male al c ore vede-
re c e cosa ammirano i t risti er rima 
cosa  sacc etti di lastica colorati di o ni 
dimensione!

esto  la rima foto ra a di c i en-
tra nella nostra citt . Mi domando ale 
odio e dis rezzo er la ro ria terra  ani-
mano c i f rtivamente da n a to in cor-
sa tta la s a s azzat ra. Si distr e il 
lavoro dei tanti  iovani e meno iovani  
c e lavorano e si im e nano er anosa  

er farla conoscere ed amare  essi sono 
testimoni di s eranza  c i va la ratit di-
ne di t tta la citt .

Forse dovremmo concentrarci t tti s  
esto.  n ro lema c lt rale!  sin-

daci assano e i ro lemi restano  sono 
vent anni c e doc mentiamo la s orci-
zia di esto aese. Mi sor rese n e-
scivendolo a rani  mi c iese ma di dove 
sei? d io  di anosa  e l i  ma el-
la  s orca! on disse antica  non dis-
se vecc ia disse s orca! videntemente 
 na convinzione strati cata e d ra da 

cancellare.
a lontano si ca isce me lio c e  na 

citt  divisa c e stenta ancora a credere e 
raticare c e er vincere la concorrenza  

sia nel t rismo c e nell a ricolt ra  iso-
na far s adra.  l nostro  n ro lema 

c lt rale  di mentalit  ed  dif cile mo-
di care na mentalit  c e si alimenta di 
livore e odio. Ma noi siamo ortatori di 
s eranza  e la s eranza  instanca ile ed 
inarresta ile!

L’altra nostra faccia
di Donato Metta
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di Pasquale Ieva
Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa

Al M seo Storico del omando enerale dell Arma dei 
ara inieri a oma  in iazza del isor imento Fi . 1  

si  concl sa l es osizione  a erta al lico il 9 i no 
1  di n interessante selezione delle reziosissime o e-

re r ate e rec erate  in talia e all estero  dal cleo di 
tela del atrimonio lt rale tra c i d e ellissimi re er-

ti di anosa.
a mostra  dal titolo Lo scrigno dei tesori rubati   stata 

ina rata Fi . -  alla resenza del ministro della ife-

sa o erta inotti Fi . 4  il a o di Stato Ma iore della 
ifesa la dio raziano  il omandante enerale dell Ar-

ma dei ara inieri llio el Sette Fi .  e a visto la 
arteci azione di n folto n mero di visitatori d rante t tto 

il eriodo  risc otendo n meritato e scontato s ccesso.
ra le randi o ere in mostra er la rima volta al M seo 

Storico dell Arma di oma  si  ot to ammirare la Sacra 
Famiglia colta con il c iarosc ro della Sc ola veneziana  la 
Trinità c e a are a S. lemente attri ita a iam attista 

ie olo  il Ritratto a mezzobusto maschile di a lo icas-
so  Frutta sul tavolo e piccolo cagnolino di a l a in  

nora mai es osti a lico e stam a.
a rasse na a costit ito n occasione sin olare er os-

servare o ere d arte di rara ellezza  ca olavori c e il o-
mando ara inieri er la tela del atrimonio lt rale 
di oma  razie alla anca ati dei eni c lt rali illeci-

tamente sottratti  creata e estita dal e arto S ecializza-
to dell Arma  a rec erato do o averli ricercati in t tto il 
mondo  oic  traf ati e rovenienti da scavi clandestini.
A rendere i  iacevole la visita al M seo Storico dell Ar-

ma   stata la com a nia di Antonio Caccavo (Fig. 6)  ori-
ndo canosino c e vive a oma  n ent siasta e certosi-

no ricercatore di licazioni varie e articoli ri ardan-
ti la nostra citt  c e oi  molto enerosamente  offre ai 

Vasi di Canosa in mostra a Roma nel Museo Storico dei Carabinieri

Fig. 1 – Roma, Piazza del Risorgimento, 
Museo storico dell’Arma dei Carabinieri.

Fig. 4 – Il Ministro della Difesa Roberta Pinotti all’inaugurazione della mostra.

Fig. 2 e 3 – Roma, Piazza del Risorgimento.
Inaugurazione della mostra

Fig. 5 – Il Comandante Generale dei Carabinieri Tullio Del Sette con il ministro 
Roberta Pinotti  osservano quadri in mostra.

Fig. 6 – Antonio Caccavo in visita alla mostra.
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n merosissimi amici o ni alvolta fa n salto i da noi.
ra le o ere es oste  risaltano er ellezza e risalto anc e i 
reziosissimi vasi  sia canosini c e reci  tra c i la Kalpis 

a re nere del ittore di Micali del V  sec. a. .  alta cm. 
 e l anfora del V secolo a. . raf rante Ercole nel giar-

dino delle Esperidi (Fig. 7)  oltre ai crateri a vol te nostrani 
acc ratamente descritti da sc ede e note i lio ra c e  c e 
narrano le fase della sco erta e del rec ero a e  or  
(Fig. 8).

ella sc eda  infatti   ri ortato c e  I Carabinieri del 
TPC scil. Tutela Patrimonio Culturale  individuavano a 

New York U.S.A. , nella disponibilità di una casa d’aste, 
una coppia di vasi canosini a volute, risalenti al III sec. 
a.C., provento di scavo clandestino operato in Puglia e il-

lecita esportazione. I reperti risultavano censiti nella Ban-
ca Dati dei beni culturali illecitamente sottratti. L’incisi-
vo lavoro investigativo e l’opera di persuasione condotta 

dal TPC consentivano di giungere ad una mediazione con 
la Società elvetica proprietaria dei beni, la quale decideva 
di restituire spontaneamente i beni allo Stato Italiano, con 
espressa rinuncia alla proprietà” (Fig. 9).
 d e crateri a vol te f rono rec erati nel 1  a ena in 

tem o rima della vendita all asta a inevra  ad o era di 
Giacomo Medici «
condannato a otto anni di reclusione» .
 vasi sono a decorazione 
olicroma e a arten ono 

alla rod zione della ce-
ramica da na detta cano-
sina  a nto er la ro-
venienza da anosa della 
ma ior arte de li esem-
lari noti (Figg. 10 e 11).
ssa si caratterizza er la 

tecnica a tempera  asa-
ta s ll tilizzo di ovo  di 
caseina o colle animali  ma 
l assenza di trattamenti ter-
mici do o la stes ra della 
decorazione non consenti-
va il ssa io dei colori e 
ne ca sava lo scolorimento  
er c i il ra ido dissolvimento delle cromie ori inarie ren-

deva esti rodotti adatti nicamente ad no sco o f ne-
rario Vedi nostro articolo su: Il Campanile, Agosto 2013 .
Altro fort nato incontro d rante la visita alla mostra   stato 

ello con na iornalista e n o eratore video di -
 emittente liese molto se ita anc e nel circ ito na-

zionale  i ali erano stati inviati in trasferta al M seo Sto-
rico del omando enerale dell Arma dei ara inieri er 
realizzare n sevizio s lla manifestazione (Fig. 12).

na ennesima ent siasmante iornata  sem re cos  tanto 
ro c a er tali circostanze  c e ci a donato ancora na 

volta emozioni senza ne  con la sem lice visione dello 
s lendore dell antica anosa  ricercato  ininterrottamen-
te da collezionisti lici e rivati  ma disde nato da c i 
aveva il dovere di conservarne la memoria  arattata invece 
er  n iatto di lenticc ie.

L’autore dell’articolo è a disposizione dei Lettori per for-
-

tiva alle notizie sopra riportate .

Fig. 7 – Anfora greca del V sec. a.C.
Raffigurante Ercole nel giardino delle Esperidi

Fig. 10 – Cratere canosino a volute, 
III sec. a.C.

Fig. 11 – Cratere canosino a volute,
III sec. a.C.

Fig. 12 – Operatore video di Telenorba, 
alla mostra.

Fig. 8 – Crateri canosini a volute, III sec. a.C., recuperati nel 2012.

Fig. 9 – Statue di oranti di provenienza canosina.
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l  novem re 194  co liendo di sor resa la o olazio-
ne  n aereo tedesco s anci  na manciata di om e s lla 
citt  di anosa  ccidendo i  di cin anta ersone e di-
str endo n merosi fa ricati. ra elli  anc e la c iesa 
di San Francesco  con arte dell annesso monastero  o i 

alazzo di itt  Fi . 1  e la c iesa di San ia io nita alla 
rima Fi . .

e li anni s ccessivi  s lla stessa area  f  costr ito n 
nico edi cio di c lto intitolato ai d e santi Francesco e 
ia io (Fig. 3)  consacrato  con il s o altare  da S a ccel-

lenza Mons. Francesco Minerva il 9 marzo 19 7 .

F rono oc e le s ellettili c e si salvarono dal om-
ardamento del 194  tra c i alc ni candelieri antic i e i 

sim lacri di attro santi.
esti ltimi  alti circa 7  cm.  sono dei sti in le no ri-

vestiti nella sola arte anteriore di metallo non rezioso  di 

colore ar ento  raf ranti S. Biagio  S. Sabino  S. Riccar-
do e Sant’Alfonso Maria de’ Liguori. a tem o immemo-
ra ile  feste iando  anc e loro  si  soliti sfo iarli con 
or o lio e in ella vista s ll altare ai lati del ta ernacolo  
d rante la festivit  del atrono d talia  il 4 otto re di o ni 
anno  (Fig. 5).

i fatt ra ottocentesca  sic ramente di sc ola na oleta-
na  i sti o iano s  na ase anc essa in le no  s  c i 
aderiscono lamine a ilmente cesellate a s alzo  nite tra di 
loro con rivetti .

nvece  er il ca o e la mitra il rivestimento ar enteo  a 
t tto tondo  resentando in modo en c iaro i tratti somati-
ci di o ni ersona io  al ne di renderlo al anto rico-
nosci ile. l ravo arti iano  a tore dei sim lacri  di certo 
era en doc mentato s l come raf rare i volti dei attro 
santi  er aver tilizzato  come modello  delle stam e anti-
c e incise nelle n merose ti o ra e na oletane  so ratt tto 
in elle della zona di S. ia io dei i rai  tra c i famosa 
era ella della fami lia di Gaetano Scafa.  er far s  c e 
si otesse distin ere S. Sa ino (Fig. 6) da S. ia io (Fig. 
7)  anc e li con la ar a  l ar entiere arteno eo dot  il 
vescovo di anosa di ar a a d e nte  ella c e o i co-
m nemente si c iama French fork  er il fatto c e inizial-
mente le forc ette francesi avevano solo d e nte. s e-
diente  esto  er sottolineare la s a lon evit  cos  come 

...e anche di San Biagio, di San Sabino, di San Riccardo e di Sant’Alfonso
di Pasquale Ieva

Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa

Figg. 1 e 2 – Le due chiese, quella di S. Francesco e quella  di S. Biagio, prima 
del bombardamento del 6 novembre 1943

Fig. 3 – La chiesa di S. Francesco e S. Biagio,
costruita ex novo e consacrata il 9 marzo 1957.

Fig. 4 – Lapide che ricorda la consacrazione della chiesa e dell’altare
 di S. Francesco e S. Biagio, avvenuta il 9 marzo 1957.

Fig. 5 – S. Riccardo, S. Biagio, Sant’Alfonso e S. Sabino
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descritta nei Dialoghi di S. re orio 
Ma no a a oma ?  oma 1  mar-
zo 4 d. .   «Huius autem venerabilis 
viri, cum ad exemplum vitae sequentium 
in longum senium vita trahetur -Sa i-
no- intanto trascinava l esistenza in na 
l n a vecc iaia  destinato a ro orsi 
nat ralmente come esem io di vita ai 
s oi s ccessori  Dialoghi, III, V, 3 . 

aratteristica evidenziata in se ito 
anc e dall Anonimo Canosino  nella 
Vita  di S. Sa ino  in tal modo  « ro-

l n andosi l esistenza del venera ile 
omo in na insolita vecc iaia  (Re-

latio Sanctae Pri-
matialis Ecclesiae 
Canusinae, III, 13, 
pag. 32) . S. ia-
io  contitolare del-

la c iesa costr ita e  novo e a l i intito-
lata assieme a S. Francesco  a l as et-
to i  iovanile ed a ar a meno folta 
di ella di S. Sa ino  ma almen-
te molto c rata e terminante a na sola 

nta.  attro santi indossano l a ito 
solenne del vescovo  vale a dire il i-
viale  e calzano n im onente mitra  
entram i identici er t tti nella forma e 
nei ellissimi ornamenti s alzati.

Se ono S. iccardo rotettore della 
iocesi di Andria  nonc  della stessa 

citt  (Fig. 8) e Sant Alfonso Maria de  i ori com atro-
no di anosa (Fig. 9). est ltimo  riconosci ile anc e 
erc  raf rato con il naso n o  ad ncino e asi sor-

ridente  cos  come descritto dal annoia  redentorista nati-
vo di orato A  «Era Alfonso di statura mediocre, ma 
grandetto di testa e vermiglia la carnagione. Fronte spazio-
sa egli aveva, occhio attraente e quasi ceruleo. Naso aqui-
lino, bocca ristretta, e graziosa, e quasi sorridente  . An-
tonio M annoia  Della Vita ed Istituto del venerabile servo 
di Dio Alfonso M. Liguori vescovo di S. Agata de Goti e 

fondatore della Congregazione de 
Preti Missionari del SS. Redento-
re   voll.  a oli 1798-18 .

A o ni sim lacro  a ancia-
to  s l etto n reli iario conte-
nente  o n no  n iccolo fram-
mento osseo del santo corris on-
dente  incollato s  anno di colo-
re rosso e identi cato dalla scrit-
ta  Ex ossibus S. Sabini, Ex os-
sibus…, etc. (Fig. 10). i iace 
se nalare  inoltre  la ricerca del-

la erfezio-
ne o era-
ta dell artista nel com letare la mitra 
nella arte osteriore  anc e se non 
visi ile  con le d e infule chiama-
te anche: vitte  ossia i d e nastri di 
stoffa in questo caso di metallo  c e  

artendo dalla arte osteriore dalla 
nuca  scendono s lla sc iena  termi-
nando con na fran etta (Fig. 11).

ltimo articolare  c e i indic ia-
mo   riferito alla decorazione del i-
viale s  c i sono raf rate s i e 
di rano c e si alternano a ra oli 

di va  sim ole ianti il rinci ale sacramento della eu-
caristia  con la transustanzia-
zione del ane e del vino (Fig. 
12)  istit ito da es  d rante 
l ltima cena  alla vi ilia del-
la s a assione e morte. os  
all offertorio  rendiamo razie 
al reatore er il ane e er il 
vino  «frutto del lavoro dell’uo-
mo  ma rima ancora «frutto 
della terra» e «della vite»  doni 
del reatore.

ell Antica Alleanza il ane 
e il vino sono offerti in sacri -
cio tra le rimizie della terra  in 
se no di riconoscenza al reato-
re e coloro c e sono stati eleva-
ti alla di nit  del sacerdozio  at-
traverso l caristia arteci ano 
con t tta la com nit  allo stesso 
sacri cio di nostro Si nore.

n sincero rin raziamento va 
a don Raffaele  arroco della c iesa di S. Francesco e S. 

ia io er aver concesso di foto rafare i sim lacri e a don 
Nicola Caputo  vice arroco della oncattedrale asilica 
di S. Sa ino  er la reziosa se nalazione dei ellissimi re-
li iari  risalente ad alc ni anni or sono.

(L’autore dell’articolo è a disposizione dei Lettori per 

relativa alle notizie sopra riportate).

Fig. 6 – San Sabino.

Fig. 7 – 
S. Biagio.

Figg. 8 e 9 – S. Riccardo e Sant’Alfonso Maria de’ Liguori.

Fig. 10 – Reliquiario con 
reliquia ossea 
di S. Sabino.

Fig. 11 – Mitra con le 
due infule, o vitte.

Fig. 12 – Spighe di grano e 
grappoli d’uva



15 n. 5/2015 - SOCIETA’ -

 essere de nito no dei i  ran-
di cor i intermedi  della societ  ita-
liana  antico asi anto lo Stato ni-
tario e de ositario di forti valori eco-
nomico-sociali come la m t alit  e la 
s ssidiariet  fra ersone  fra im rese  
fra com nit  e territori. n t tte le re-

ioni  ness na escl sa.
on eonardo Sal tati teolo o do-

cente di Morale sociale alla Facolt  
teolo ica di Firenze  in n recente ar-
ticolo a ricordato come la coo era-
zione sia sem re stata na realt  al 
centro delle attenzioni del Ma iste-
ro sociale della iesa c e l a sem-
re favorita e romossa  se non addi-

ritt ra ori inata  a cominciare da e-
one  no a aolo V  enedetto 

V  e lo stesso a a Francesco c e  
recentemente  incontrando il ersona-
le della anca di redito oo erativo 
di oma  ricordava come  «Alle ori i-
ni di molte di esse le coo erative  ci 
sono sacerdoti   fedeli laici im e nati 
e com nit  animate dallo s irito di so-
lidariet  cristiana» . 

Se la rima assa rale italiana 
viene costit ita nel 188  a ore ia  
in rovincia di adova  a o era di e-
one ollem or  s l modello di an-
to i  era nato in ermania favorito 
da motivazioni etic e di is irazione 
cristiana  sar  n iovane sacerdote  
don i i er tti  nel 189  a fondare 
a am arare  in rovincia di Venezia  
la rima assa rale attolica. el 
1891 l nciclica er m ovar m  di 
a a eone  sollecitando i catto-

lici all azione sociale  a forme di ti o 
solidaristico er vincere la solit dine 

dei i  overi  diviene il manifesto 
dell am io  diff so movimento coo e-
rativo cattolico. a el momento in 
oi  l o era delle asse entra f cial-

mente nel cam o cattolico nell intento 
anc e di ris ondere alla necessit  re i-
strata da er m ovar m di contrasta-
re l usura divoratrice. el contem o 
l economista cattolico i se e o-
niolo le ittima  s  ase scienti ca  il 
fatto c e all interno dell nit  rod t-
tiva il ca itale si on a al servizio del 
lavoro.

n occasione dell incontro so ra 
menzionato  a a Francesco a inco-
ra iato il credito coo erativo a con-
tin are a contri ire alla romozione 
della societ  italiana ric iamando l a-
zione della coo erazione c e  nel tem-
o  a favorito lo svil o della arte 
i  de ole delle com nit  locali e del-

la societ  civile  ensando so ratt tto 
ai iovani senza lavoro e ntando alla 
nascita di n ove im rese coo erative  
a romosso n ove sol zioni di el-

fare  a artire dal cam o della sanit  
si  reocc ata di mantenere al cen-
tro la di nit  e il valore delle ersone 

nel ra orto tra l economia e la i sti-
zia sociale  favorendo n so solidale 
e sociale del denaro  a s ortato la 
vita delle fami lie attraverso sol zioni 
coo erative e m t alistic e er la e-
stione dei eni com ni  nella convin-
zione c e esti non ossono diven-
tare ro riet  di oc i n  o etto di 
s ec lazione  a favorito l economia 
dell onest  nico al ardo ef cace 
contro la corr zione.

el corso dell dienza enerale del 
8 fe raio 1  concessa alle coo-
erative italiane  a a Francesco a 

invitato i coo eratori a trovare n ove 
forme di a re azione nendo le forze 
er ris ondere me lio ai iso ni delle 

nostre com nit .
a necessit  di non dis erdere e-

sta eredit  di valori fondamentali er 
l economia dei nostri territori ci im o-
ne di ardare res onsa ilmente alla 
imminente riforma del credito coo e-
rativo i  volte sollecitata dall nione 

ro ea al overno italiano  al ale  
stato c iesto di rivedere e reinventare 
la storica a tonomia delle sin ole an-
c e di redito oo erativo  in linea 
con le indicazioni della anca ta-
lia s lla sosteni ilit  de li att ali mo-
delli o erativi e s lla necessit  di a -
re azioni indis ensa ili er il raffor-

zamento atrimoniale  la razionaliz-
zazione delle str tt re or anizzative  
la innovazione dei 

Riforma  del Credito Cooperativo
e Magistero Sociale della Chiesa

di Vincenzo Princigalli *

Il Credito cooperativo in Italia, (4.400 sportelli e 37mila addetti, 7 milioni di 
clienti, 376 BCC tra le più patrimonializzate del sistema) opera in 2.700 comu-
ni e in 570 di essi costituisce l’unica presenza bancaria. 

Con circa un milione di soci, principalmente piccoli operatori d’impresa e 
famiglie, 163 miliardi di risparmio italiano intermediato, 135 miliardi di cre-
dito all’economia italiana, rappresenta un decimo del sistema bancario nazio-
nale, diffuso capillarmente in tutti i territori.

continua pag. 16
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rocessi rod ttivi e distri itivi  er revenire risc i di sin ole 
crisi  inevita ilmente i  alti er aziende di iccole dimensioni.

o iettivo condiviso resta ello di assic rare c e  il credito 
coo erativo ossa contin are a sostenere territori e com nit  lo-
cali reservando lo s irito m t alistico c e lo contraddistin e 
nella consa evolezza c e il le ame con il territorio deve enerare 
vanta i evitando condizionamenti c e ossano com romette-
re l o ettivit  e l im arzialit  delle decisioni di nanziamento  
com  stato osservato a torevolmente dal a o del i artimen-
to di Vi ilanza ancaria della anca talia dott. ar a allo il 

ale a anc e sollecitato li amministratori delle  a ro-
m overe il coinvol imento consa evole dei soci ne tralizzando 
con itt alit  e ino ort ni cam anilismi .

a s icio  c e il overno riesca a rod rre na riforma in 
rado di assic rare sta ilit  solidit  atrimoniale ed ef cienza 

al sistema del credito coo erativo attraverso sol zioni c e  s -
erando la frammentazione e li svanta i della iccola dimen-

sione  riescano t ttavia a reservare i valori della coo erazione 
e della rossimit  con il territorio c e da sem re costit iscono 
il nto di forza delle anc e locali  esem io mira ile di come 
l is irazione del Ma istero sociale della iesa ossa incidere 

nella societ  radicandosi in no de li am iti tra i i  im ortanti 
della vita otidiana  er ortare fr tti di solidariet  e i stizia  
cit. .Sal tati .

*Socio della BCC di Canosa Loconia già Consigliere di Ammi-
nistrazione della Federazione delle Banche di Credito Coopera-
tivo di Puglia e Basilicata 

l  Settem re  resso l A dito-
ri m del entro Servizi lt rali 

di anosa di lia  si  svolta la ma-
nifestazione  ento in Vista  or aniz-
zata dal otar  l  e dal otaract.
Sco o di esto evento era riconosce-
re licamente le eccellenze st den-
tesc e canosine er aver conse ito 
con il massimo dei voti il di loma di 
mat rit .

a residente del otar  Maria e-
resa elle rino  il residente del o-
taract Saverio Santan elo  il sindaco 
di anosa ottor rnesto asalvia  
l assessore alle olitic e c lt rali del 

om ne di anosa Sa ino Facciolon-
o  anno rivolto ai iovani l a rio 
er n rillante rosie o di st di con 

la s eranza c e ossano tornare a a-
nosa e arricc ire il territorio in virt  
delle loro rofessionalit .

rano  inoltre  resenti alla mani-
festazione il diri ente del om ne di 

anosa  Sam ele ontino  l   i i 
erminario e n merosi enitori arti-

colarmente commossi.
l rofessor atalano  sollecitato ad 

intervenire er ra resentare i enitori 
a dato testimonianza del ercorso di 

st di dei iovani e delle dif colt   del-
la sc ola o i.

a mostrato am io com iacimento 
er l interesse e la sensi ilit  del o-

tar  del otaract e dell Amministra-
zione com nale verso  li st denti c e 
anno mostrato im e no e seriet  nel-

lo st dio  nica s eranza di s ccesso 
er la citt  e res osto necessario 
er n f t ro mi liore.

 stato eraltro  sottolineato dal-
la residente del otar  Maria ere-
sa elle rino c e si deve far leva s l 

merito er s erare l im rod ttiva 
massi cazione c e non  iovare al 
ro resso.
A concl sione della serata  stato 

conse nato ai di lomati n attestato di 
merito. 

“Cento in vista”
 Di Maria Teresa Pellegrino

. . . a i c a d u t i !                  
continua da pag. 15

a manifestazione
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Il periodo feriale a ena trascorso non a t t-
ti a riservato n es erienza ositiva 

di sva o e rela . er alc ni sfort na-
ti oc i er fort na  la sos irata va-
canza a riservato n es erienza ne a-
tiva c e a tradito le as ettative ro-
d cendo disa i e stress. Quando ciò 
avviene a seguito dei c.d. contratti 
di viaggio organizzati, in partico-
lare dei pacchetti turistici - crocie-
re - viaggi itineranti, tutto compre-
so, o hall–inclusive, (gli unici che 
vengono disciplinati oggi dal no-
stro ordinamento) e cioè quelli che 
prevedono almeno due dei seguen-
ti elementi tra trasporto, alloggio e 
servizi accessori in corso di viaggio 
(animazione, escursioni ecc.), è pos-

danno, in quanto il viaggio o la va-
canza non si sono svolti secondo le 
previsioni contrattuali producendo 
il c.d. “danno da vacanza rovinata”. 

a materia  att almente re olamen-
tata dal . s. n. 79 del 11  
c.d. odice del rismo  il ale a 
assor ito le norme de li artt. da 8  a 
1  del odice del ons mo. n ase 
all art.  cod. t r. l or anizzatore del 
via io o to r o erator  ten to all e-
sec zione delle restazioni nascenti 
dal contratto redatto in forma scritta. 

e restazioni devono essere confor-
mi alla ro osta contratt ale visiona-
ta e accettata dal t rista  cons matore 
di solito attraverso de liants  o scoli 
informativi  catalo i  ai ali  ari-

cato il materiale licizzato in for-
mato elettronico e telematico  in ase 
ai ali a effett ato la scelta  e c e 

indi cessano di essere solo materia-
le licitario ass mendo valenza di 

ro osta contratt ale  come tale vin-
colante er il to r o erator e l a enzia 
di via io mediatrice nel ra orto con 
il t rista  alora ovviamente se a la 
s a accettazione con la sottoscrizio-
ne del contratto. indi  alora no 
dei servizi c e il to r o erator si  o -

li ato a fornire manc i in t tto o in 
arte  o ven a ese ito con modalit  

diverse  ris etto all offerta  esti ne 
ris onde str tt ra al er iera di ca-
te oria inferiore  com a nia aerea o 
navale diversa  esc rsioni so res-
se o sostit ite con altre  ecc. ris etto 
a elle contratt almente conven te . 

e ris onde anc e se la res onsa ilit  
 di tal no dei  restatori dei sin oli 

servizi com resi nel acc etto societ  
al er iera  aerea  navale o armatore  
idem alora  a se ito dell inadem-

imento  si veri cano danni alla er-
sona  come nel caso non infre ente 
di sinistro stradale occorso d rante le 
esc rsioni reviste dal ro ramma di 
via io artt. 4 -44-4  cod. t r. . on 
ne ris onde se l inadem imento derivi 
da fatto col oso o doloso del t rista  
da fatto im revedi ile di terzi er es. 
violenza  ra ina  omicidio  o da even-
ti im revedi ili er caso fort ito e for-
za ma iore er es. calamit  nat rali  
scio eri  attentati ecc. . Nel caso poi 
che la mancanza o inesatta esecu-
zione della prestazione contrattua-
le non rivesta “scarsa importanza” 

turista può chiedere anche il risar-
-

gico, il disagio, lo stress patito a se-
-

tional distress), “correlato al tempo 
di vacanza inutilmente trascorso e 

-
 si pensi a 

un viaggio di nozze. 
danno da vacanza rovinata in senso 

stretto”, ormai eneralmente ricono-
sci to da dottrina e i ris r denza 
come danno esistenziale o morale ri-
com reso nel danno non atrimoniale. 

indi er il t rista sono risarci ili tre 
voci di danno  a  il danno atrimoniale 

er li es orsi economici sosten ti il 
rezzo del via io ac istato in caso 

di mancato odimento della vacanza 
o na s a rid zione alora la vacan-
za non si sia svolta come reordinato 
e conven to  ma con modalit  diverse  
s ese di via io  di allo io o di vit-
to lteriori  s ese medic e  ecc.  ale 
danno  di facile dimostrazione rc  
il t rista sia stato dili ente nel conser-
vare ricev te  fatt re  scontrini  a ro-
va de li es orsi effett ati e  er an-
to ossi ile  nel roc rarsi testimoni 
e foto ra e dell evento e dei l o i  

 il danno esistenziale o morale con-
sistente nel disa io sico sico er la 
vacanza rovinata  di dif cile dimostra-
zione e anti cazione  ro rio er la 
nat ra del danno c e rientra nella fatti-
s ecie dei danni non atrimoniali re-
visti dall art. 9 cod. civ. Soccorre 
in favore del t rista na sentenza del-
la orte di assazione c e  nifor-
mandosi a na ron ncia della orte 
di i stizia ro ea  va oltre  ricono-
scendo la dif colt  della dimostrazio-
ne di tale enere di danno  sta ilendo 
c e il danno “si presume” senza i-
so no c e sia dimostrato con le clas-
sic e rove testimoni  certi cati me-
dici  e affermando indi la res onsa-

ilit  del to r o erator  c  i danni alla 
ersona c e se ono le re ole enerali 

in materia di danno iolo ico lesione 
dell inte rit  sico sica  er i ali si 
fa ricorso  ai ni del risarcimento  alla 
ta ella nica nazionale e c e ossono 
essere risarciti con la olizza assic ra-
tiva er la res onsa ilit  civile c e il 
to r o erator e l a enzia sono o li a-
ti a sti lare. art.  cod.t r.

el rossimo n mero ill strer  i mez-
zi e i tem i er ottenere il risarcimento 
dei danni.

* avvocato civilista

I L  D A N N O  D A  VA C A N Z A  R O V I N ATA
di Roberto Felice Coppola*

PA RT E  P R I M A

 o sconforto
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S lle vie storic e c e ci cond cono alle radici canosine  
della a nia  tra o ei e tom e a rotticella  sotto il sole 
d estate del 1  il rem o roccioso della terra canosina a 
svelato alla l ce altre tom e da nie del V e V sec. a. .  a 
se ito dello scavo i  effett ato nell estate del 14 con le 
attivit  svolte e or anizzate dalla Fondazione Archeologica 
Canosina  con la direzione della Soprintendenza ai Beni 
Archeologici della Puglia, nella persona della Dott.ssa 
Marisa Corrente, c i or iamo il nostro sal to.

ome viandanti  della storia di na citt  disseminata nel 
atrimonio arc eolo ico  come “migranti” nei M sei na-

zionali d talia e d ro a  ci rec iamo a visitare lo scavo  
motivati dalla conoscenza e dall a artenenza alle radici 
storic e  con i ntamente ad altri visitatori  con na ra re-
sentanza della Fondazione Arc eolo ica con il Presidente 

 e con mons. Felice Bacco, c ltore del ter-
ritorio e con  altri Sacerdoti  con c i rendiamo onore alle 
ossa mane dei nostri ro enitori.

l c lto antro olo ico e reli ioso dei def nti  ci ric iama 

la ietas ed il ris etto delle ossa  riconoscendo c e sono le 
ossa c e fanno le tom e  e c e sono li omini c e anno fat-
to la storia anc e do o la morte  nell eterno tra terra e cielo.  

o o la cortese e com etente  resentazione dell archeo-
loga Dott.ssa  Maria Silvestri  nel silenzio dello s irito c e 
ci ricond ce nel tem o e nello s azio alle ietre sacre  di  
secoli scorsi  a iamo offerto na re iera con la ida di 

di Peppino Di Nunno

La Necropoli di “Pietra Caduta” 

Stanotte mentre dormivo ho fatto un sogno,
benedetta illusione! 
Ho sognato che una fonte sgorgava 
dal mio cuore. 
Dimmi, canale nascosto, acqua, 
perché vieni a me, 
sorgente di una nuova vita 
che non bevvi mai? 

Stanotte,  mentre dormivo ho fatto un sogno, 
benedetta illusione! 
Ho sognato che dentro il mio cuore 
c’era un alveare, 
e api dorate fabbricavano 
con le antiche amarezze,  
bianca cera e dolce miele

Stanotte, mentre dormivo ho fatto un sogno, 
benedetta illusione! 
Ho sognato che un sole ardente 
splendeva dentro il mio cuore. 
Era ardente perché 
emanava il calore di un rosso focolare, 
ed era il sole perché illuminava 
e perché mi faceva piangere.

Stanotte mentre dormivo ho fatto un sogno, 
benedetta illusione! 

Ho sognato che dentro il mio cuore 
c’era Dio.
Il mio cuore sta dormendo? 
Alveari dei miei sogni 
non lavorate più? 
Si è seccata la noria dei miei pensieri, 
girano a vuoto le secchie, 
piene solo di ombre?

No, il mio cuore non dorme. 
E’ sveglio, sveglio. 
Non dorme e nemmeno sogna, 
Guarda i chiari occhi aperti, 
segni lontani e ascolta 
alla riva del grande silenzio.

Chiamò il mio cuore, in un giorno luminoso, 
con un profumo di giardino, il vento: 
- In cambio di questo profumo, 
tutto il profumo delle rose, voglio. 
Non ho rose; 
i fiori nel mio giardino non ci sono più: 
sono tutti morti.

Mi prenderò il pianto delle fonti, 
le foglie ingiallite e i petali marciti 
E il vento fuggì... Il mio cuore sanguinava...
Anima che hanno fatto del tuo povero orto?

L’ACQUA 
DELLA VITA
 Antonio Machado
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on Felice acco  invocando il riposo eterno  nella ace 
dell terno e rendendo loria a li omini del assato.

Si otre e ritenere s er a la re iera i  offerta 
nell estate scorsa  ma le n ove ossa mane rinven te ric ie-
dono la condivisione s irit ale della re iera  c e  come il 

ane otidiano   ill mina o ni iorno il mistero della nasci-
ta e della morte e delle o ere mane. Sono le o ere c e sve-
lano la storia dal rem o di ietra de li antic i Se olcri  c e 
il oeta Foscolo scrivere e nella “egregia corrisponden-
za di amorosi sensi  dove il livello di civilt  di n o olo si 
mis ra anc e dalla c lt ra del c lto dei morti e dove i secoli 
avanti risto della a nia  come i secoli delle tom e  da noi 
resentate  s lla vie dell fanto del .  avanti risto  non 

sono altro c e 
Ma n  attito di ci lia lo col o con emozione dalle aro-

le di n iovane la reato  fra li st denti dell
Bari c e scavano nella storia  da n mio e  al nno  Sa ino 

. c e  colla ora con l arc eolo a  la ale ci arla di alc ni 
ritrovamenti di ossa di de osizioni in sarcofa i  interni alle 
tom e  di e oca s ccessiva risalenti alla romanizzazione. 

Si otre e dire c e “ et tamen saepe discipulus superat 
magistrum” in elle lezioni di maestro di Storia de li anni 
8  tra i anc i di Sc ola lementare  ma i testi classici mo-

di cano il ver o scrivendo “discipulus educat magistrum”, 
ando il ver o latino ed cere   lo stesso scavo delle tom-

e c e “educano  s lle vie diomedee e portano fuori  i te-
sori e la ellezza della nostra terra natia.

n esta terra natia raccol o in dialetto canosino  da n 
anziano resente s l lavoro  la denominazione eomorfolo-

ica del l o o  “ u càrpe”, erc  emer e il anco del car-
aro  c e recede la roccia calcarenitica t facea delle t fare 

c e  si sta liano in zona ostantino oli.
n na to onomastica le c iamerei le -

paro” di anosa  c e si affacciano da millenni s lla iana 
dell fanto in maniera imm tata  non sono state interra-
te dalla terra  ma si resentano  come osserva l amico della 
Fondazione Franco Am ra  nella stessa maniera mon -
mentale del V secolo avanti risto.

n este tom e  i  traf ate in arte nel assato  accan-
to alle de osizioni f ne ri sono state risco erte elementi di 
corredo ali 
guscio  di tartaruga, una lucerna c e a ill minato la terra  
le viscere i o eic e t facee  la tom a e l oltretom a e o i 
anc e la nostra terra di cives an sii  dall e oca ellenica a 

ella romana.
“Siamo eredi…”, ma putroppo non “custodi” di e-

sto immenso atrimonio storico e arc eolo ico della itt  
dei rinci i ed m eratori  dove forse solo i Vescovi anno 
ritrovato il Museo dei Vescovi  mentre ci anno ortato via 
il M seo arc eolo ico nazionale del entenario dell nit  
d talia  tra i nostri s ini silenzi.

A s ic iamo c e almeno si costr iscano n merosi via -
i virt ali nel  dove oter vi-

sitare i tesori canosini  emi rati in talia e in ro a  da li 
ri di anosa  alla avola dei ec rioni  ai vasi dei M sei 

d ro a.
A ardia di o ni tom a e dell oltretom a da f rti di tom-

aroli e dalla nostra ne li enza  orrei il er ero c e en co-
nosciamo dall i o eo del iceo nrico Fermi  er c stodire 
le tom e  nella ro c a colla orazione de li nti re osti 
alla t tela e valorizzazione.

i soffermiamo con don Felice  con l amico Sa ino 
Mazzarella  con i visitatori resenti ai iedi delle tom e di 

ietra ad ta  all om ra di n  c e forse era 
resente nel ti o di ianta mediterranea millenaria ad ador-

nare la necro oli  c e o i si conse na alla citt  dei viventi.
l iorno do o assa iamo i c i  ma non v ole essere n 

“consòlo funerario”, ma il risco rire i sa ori della terra an-
tica  tra i tesori della nostra terra antica.

attedrale di anosa di lia
S l. alla . .A. 

re . al n. 1
e istro Stam a del ri nale di 

rani  anno  n. 
irettore es onsa ile  

i se e otolo 
ra ca  o ar Aslan an

Stam a a c ra di 
omenico a aria  
as ale i Monte

a oredattori  
Mario Man ione  

onato Metta  Felice acco
edattori  

inda acido na  icola a to  
m erto o ola  Fa io Man ini  

i se e i nno  osalia ala  
liana amanna  

Vincenzo ar so  
An ela ataleta  ina Sisti  

eonardo Man ini  
artolo ar one.

anno colla orato
itti i nno  
as ale eva  

Maria eresa elle rino
Vincenzo rinci alli  
o erto Felice o ola

a ra a rasta  
Sandro i se e Sardella  

Antonio Mac ado  
sono state stam ate 

500 copie

Don Felice, don Antonio e don Saverio di un ippogeo

Veduta degli scavi
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A diciotto mesi dall a-
ert ra  asa 

Francesco  s era i 
ventid emila asti offerti! rande la sod-
disfazione da arte di t tti i volontari ol-
tre  innanzit tto er aver arantito la 
fr izione del servizio anc e er t tto il 
eriodo estivo e er il si ni cativo n me-

ro di asti serviti otidianamente. asa 
Francesco  nasce dalla iniziativa di t t-
te le arrocc ie di anosa  er ris onde-
re ad na necessit  crescente in citt  e er 
offrire na ossi ilit  concreta di servi-
zio alle tante ersone di ona volont  
c e con rande enerosit  anno deciso 
di mettere al servizio del rossimo ar-
te del loro tem o. a mensa offre t tte le 
sere oltre cin anta asti il rimo  il se-
condo  il contorno e la fr tta  di c i na 
arte da as orto  er arantire l anoni-

mato di anti referisco cons marlo in 
fami lia e l altra in sala. ltre alla dis o-
ni ilit  di coloro c e o erano nella men-
sa  va riconosci ta la enerosit  di tanti 
rivati ed enti c e rovvedono a riforni-

re li alimenti  in maniera discreta e con-
tin ativa. e li tenti c e s fr iscono 

di esto servizio  se naliamo na o-
na resenza di italiani e n terzo di mi-
ranti  so ratt tto rovenienti dall est. 
iso na riconoscere anc e l a orto si-
ni cativo roveniente dalla Fondazione 
asi Minerva e dalla aritas iocesana  

c e contri iscono alle molte lici neces-
sit  della mensa. n doveroso rin razia-
mento anc e ai volontari dell . . . er 
il otidiano servizio di vi ilanza c e 
offrono er arantire l ordine e la sic -
rezza. ossiamo dire c e la scommessa 
s lla realizzazione e il f nzionamento 
di asa Francesco   stata sic ramente 
vinta  a dimostrazione del fatto c e an-
do si niscono le forze e si lavora in si-
ner ia  i ris ltati non mancano. (d.F.)

“CASA FRANCESCO” SUPERA I VENTIDUEMILA PASTI

Sono trascorsi diversi anni  ma 
molti ricordano  ancora l cida-
mente i iorni in c i la nostra cit-

t  viveva con ansia i fatti e le decisioni 
im rovvide de li amministratori -
lici di el eriodo c e anno arric-

c ito  il nostro territorio di alc ne disca-
ric e e si accin evano con i loro atti ad 
acco lierne altre  aventammo anc e la 
costr zione di n termovalorizzatore  
c e avre e com letato la devastazio-
ne di n territorio c e  er tante ra ioni  
doveva restare rotetto  cos  come s c-
cessivamente  accad to. arte del disa-
stro  com n e  era i  stato com i to. 

omizi  scio eri  assem lee  relazioni 
scienti c e  evidenziavano il rofondo 
disa io e catalizzavano la  vivace rea-
zione della o olazione c e affermava 
con forza il ro rio amore er esta 
terra e manifestava il timore di na re-
cr descenza di malattie le ate all in i-
namento dell am iente.  n el erio-
do mancava alsiasi serio monitora -
io a ri ardo  mentre o ni n ova caso 

di malattia  er ca se am ientali e o ni 
n ova morte accrescevano le a re dei 
cittadini.

 stato da oco licato il rimo 
A  S  M  
14 della rovincia A  realizzato 

ad a rile del 14  dato alle stam e nel 
novem re dello stesso anno.  il ris l-
tato di n lavoro scienti co di altissi-
mo livello  c i anno arteci ato t tte 
le nit  o erative e i Servizi aziendali 
della AS  A  in colla orazione con i 
res onsa ili e li o eratori delle sezio-
ni rovinciali dei re istri t mori e alc -
ne Associazioni di volontariato Andria 

itt  Sana  A  A   mentre 
era irettore enerale il ott. iovanni 

or oni. 
os  come  scritto nell introd zione 

del doc mento  l intento del a orto 
 ello di div l are le rime notizie ot-

ten te dall ela orazione dei dati raccol-
ti .  dati lavorati sono elli riferiti al 
triennio - 8  accreditati dall As-
sociazione taliana e istri mori. 

el limite delle nostre ossi ilit   ac-
co liendo e sollecitando t tte le colla o-
razioni c e vorranno intrecciarsi con la 
nostra dis oni ilit  cerc eremo di av-
viare n am ia e nt ale informazione 
c e ossa sensi ilizzare la cittadinanza 
ad adottare stili di vita i  corretti e a-
rantire n i  am io ris etto dell am-

iente. Si attende la licazione del 
secondo a orto  riferito al eriodo 
s ccessivo a ello i  inda ato  c e si-
c ramente offrir  cifre  dati ed elemen-
ti c e otranno sommarsi e confrontarsi 
con elli recedenti  fornendo a t tti  
addetti ai lavori e tenti  n ovi s azi di 
ri essione  d intervento  di azione. er 

esto  tilizzando le arole di iovan-
ni or oni nella concl sione della re-
fazione al a orto  diciamo c e esso 
 no str mento er stimolare idee e 

interventi da arte di t tti s l contrasto 
dell insor enza dei t mori. o iniziato 
arlando di nto di artenza . i do 

invitando a fare insieme  d ora in oi .
 La Redazione

In sala

In cucina

Volontari al lavoro

Ascolto
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“Ecco perché la storia è importan-
te. Quando sarò sola e smarri-

ta tu me la leggerai - così come l’hai 
raccontata ai ragazzi l’altro giorno, e 
convinciti che in qualche modo io ca-
pirò che si tratta di noi. E forse, solo 
forse, riusciremo ad essere ancora uni-
ti. Per favore, non arrabbiarti con me 
nei giorni in cui non ti conoscerò più 
- e sappiamo che accadrà -”.

os  scrive lo scrittore stat nitense 
Nicholas Sparks nel li ro “Le pagine 
della nostra vita”.

l romanzo inizia con n omo anzia-
no c e le e n s o li ro di a nti ad 
na donna malata di Alz eimer. Al ter-

mine del racconto la donna anziana ca-
isce  nonostante sia malata di Alz ei-

mer  c e si tratta della s a storia e c e 
l omo c e liel a raccontata  s o ma-
rito oa .  d e si erano ri romessi di 
ri ercorrere le a ine della loro vita er 
vincere la malattia  anc e solo er oc i 
istanti.

n romanzo c e racconta la soffe-
renza e la com lessit  della malattia di 
Alz eimer  na malattia c e s aventa  
na malattia c e ian iano se ara dalla 
ro ria storia  dai ricordi  da li o ietti-

vi ra i nti  dalle emozioni viss te  na 
malattia c e annienta la ro ria identit .

a vita di o n no di noi otre e es-
sere intesa come n romanzo  n raccon-
to a to io ra co c e costr isce e de ni-
sce la nostra identit .  Ma cosa accade 
quando il ricordo del passato, il ricordo 
della nostra storia diventa sempre più 

accade quando interviene l’Alzheimer 
a sbiadire e a trasformare in ombre in-

ella dell  Alz eimer  na dia no-
si molto com lessa. Si tratta di na de-
menza ad esordio insidioso caratterizza-
ta dalla resenza di dist r i di memoria 
c e arrivano ad interferire con le attivit  
della vita otidiana  dist r i della me-
moria a c i si a i n ono  in reve tem-
o  altri e isodi di nat ra co nitiva e o 
sic iatrica c e com romettono il f n-

zionamento lo ale della ersona  ren-
dendola inca ace di a ire ed intera ire 
correttamente con l am iente e  sem re 
i  di endente dalle c re dei familiari.

a rad ale non a tos f cienza deter-
mina rofondi cam iamenti nel ra or-
to con se stessi e con li altri  ritornano 
i iso ni di rotezione e di di endenza.

na malattia in c i la solit dine  non 
solo da li altri ma  so ratt tto  da se 
stessi  da ci  c e si era  dalla ro ria sto-
ria e da ci  c e si  diventati con la ma-
lattia  fa da adrona. 

a l n a d rata della malattia  la ne-
cessit  di c re e di acc dimento conti-
n o  l incom nica ilit  e il conse en-
te rad ale deterioramento della alit  
dei ra orti con la ersona malata  sono 
t tti fattori c e contri iscono a creare 
n crescente disa io sicolo ico  na 
rofonda sofferenza e n viss to  s es-

so  di isolamento non solo del malato ma 
anc e dei s oi familiari.

n viss to c e alimenta ra ia  irre-
ietezza  dolore  con itt alit  e solit -

dine da entram e le arti.
Sentimenti  est ltimi  c e si ac-

com a nano da na arte alla a ra 
di erdere la ersona cara ma  anc e  
all in iet dine c e deriva dalla consa-
evolezza c e l altro c e sentiamo arte 

inte rante della nostra vita  al tem o 
stesso  lontano ormai dalla s a storia e 
dalla nostra stessa vita.

a memoria  col ita in t tti i nti di 
contatto c e si manten ono con il mon-
do e con li altri.

on  solo l im e no assistenziale a 
ravare ma sono ro rio esti ltimi 

as etti emotivo-relazionali della malat-
tia ad avere il eso ma iore. 

a na arte vi sono li c e si devo-
no s o liare del loro r olo er acc dire 

n enitore malato. Fi li c e si tormen-
tano e c e lottano er trattenere il loro 
adre o la loro madre alla loro storia  ai 

loro ricordi  alla loro memoria.
all altra arte vi sono mo li e mariti 

c e si trovano a dover acc dire il ro-
rio artner. 

i fronte alla sofferenza  li e ili-
ri familiari crollano e ad a ravare la 

sit azione vi  il dolore nel vedere il 
ro rio caro rivato della memoria e 

dell identit .
Come si può convivere con una perso-

-
te del malato come si può continuare a 

vivere con una persona che non si rico-

a dia nosi di Alz eimer roietta in 
na realt  sconosci ta e er la ale 

non si  assol tamente re arati  in c i 
vittime sono le ersone affette e i loro 
familiari.

e stranezze  diventano sintomi di 
na malattia  dai rimi se ni di disorien-

tamento  dal c iedere contin amente le 
stesse cose  dal non ricordare ci  c e ci 
si era detti n attimo rima  dal non ri-
conoscere i  al non ri scire a fare i  
o erazioni otidiane come  ad esem-
io  telefonare o sa ere c e ora .

er c i  vicino ad na ersona ma-
lata di Alz eimer  il asso i  dif cile 
 assare dalla ra ia er i com orta-

menti insoliti  le stranezze  e le dimen-
ticanze ad n e ili rio tra il dare ai to 
e il sostenere la s a a tonomia  rid rre 
la conf sione intorno  offrire ciclicit  e 
revedi ilit  alle azioni della iornata  
orsi in modo calmo e sic ro  focalizza-

re l attenzione non s i de cit ma s lle 
ca acit . 

ando il malato di Alz eimer arla 
v ole dire alcosa c e er l i  im or-
tante ma  s esso  c i ascolta non riesce 
a ca irlo.  vero  le arole sono im re-

nate dalla malattia  sono arole conf -
sionarie  a arentemente rive di senso  
arole c e c i ascolta  colle are alla 

malattia ma  se non ci si ferma solo alla 
malattia  in elle arole si  anc e 
trovare l evidenza della ersona  i s oi 
desideri  le s e emozioni  le s e a re.

on ri scire a ca irsi  scontrarsi con-
tin amente  restare m ti  sono sit azioni 
c e in iscono ne ativamente s lla re-
lazione ed ostacolano n clima sereno di 
vita otidiana.

iedere ai to  ai tare ad scire 
dalla solit dine di esta malattia c e 
to lie di nit  non solo al malato ma an-
c e a c i se ne rende c ra.

*Psicologa - Psicoterapeuta

OLTRE I RICORDI PERDUTIdi a ra a rasta 
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estate 1  caratterizza-
ta dalle fre enti inc rsio-
ni dell anticiclone africano  

asser  a li annali come la terza i  
calda da ando esistono le serie sta-
tistic e delle osservazioni str menta-
li iniziate nel 18  la seconda de-
li ltimi  anni con il mese di l lio 

il i  caldo di sem re della storia. e 
tem erat re elevate anc e nelle ore 
nott rne anno fatto salire i cons mi 
di elato  n a mento stimato ari ad 
almeno il 1  er cento in i  ris etto 
al 14 con 4 italiani s  1  c e anno 
ac istato re olarmente n cono o na 
co etta  secondo la stima della oldi-
retti resentata ad o  Milano in oc-

casione della iornata dedicata al sim-
olo dell estate italiana. n rimato 

invidia ile er il Made in tal  dif-
f so in t tto il mondo c e vede all o-
era 4 mila elaterie nella enisola 

del sole e 1 mila addetti ai lavori nel 
settore  ma anc e rilevante  l im atto 
s ll indotto con l tilizzo di mila 
tonnellate di  latte  4mila di z cc e-
ri  1mila di fr tta fresca e 9mila di 
materie rime. ra este cifre s inse-
risce 

questi ultimi anni si sta dedicando 
anche alla romozione e valorizzazio-
ne delle delizie del dolce freddo arti-
ianale  realizzate con rodotti ti ici  

arteci ando ad eventi di richiamo 
internazionale, luoghi di comunica-
zione e trasmissione culturale. Con-
sensi e apprezzamenti ha ricevuto 
alla il Fe-
stival Internazionale del Gelato Ar-
tigianale  svoltosi a alermo nel mese 
di settem re 1  ro onendo il -
sto “mandorla e percoca di Canosa”. 

ltre  c ilo rammi di ont  er 
il alato  nica nel s o enere  dove 
s icca  «la delicatezza della mandor-
la  come esordisce nella resentazio-
ne il elatiere  - che 
incontra il profumo intenso della per-
coca, dando vita ad un sapore parti-
colare che racconta i ricordi della Pu-
glia, terra ricca di sole e natura dai 
sentori indimenticabili». at ralit  
de li in redienti  a tenticit  del sto  
selezione delle mi liori materie rime 
e sem licit  della ricetta in n mi  di 

alit  e s isitezza c e contraddi-
stin ono il gelato artigianale, a tut-

-
to,  energetico, completo, in rado di 
a ortare roteine  rassi  car oidrati  
vitamine ed im ortanti minerali come 
il calcio e il fosforo. -
re del “Made in Italy”  come l an-
no de nito  ra resenta n atrimonio 
di enorme valore alimentare e c lt ra-
le da rom overe ma iormente nel 

se no della tradizione dei elatieri ca-
nosini  c e razie all im e no e alla 

rofessionalit  di  
contin a attraverso l innovazione  la 
ricerca meticolosa delle materie rime 
nat rali im ie ate er la re arazione  
la com nicazione delle ricette di sti 
storici e ti ici e di iniziative correlate 
di ric iamo attrattivo e t ristico come 
i e 
degustazioni. 

nfatti  da na s a idea lanciata 
nell estate calda c e ci siamo lasciati 
alle s alle   stata ro osta -
le sculture in ghiaccio” er la rima 
volta a anosa di lia  nell am ito 
delle manifestazioni del oam nd s 
Festival. l  a osto scorso in iazza 
M. . m riani  si  esi ito il marc i-
iano Francesco Falasconi 7 anni  

s ecializzato in c cina artistica e de-
corazioni di ffet  divenuto poi ma-
estro-scultore di ghiaccio, oltre ad 
aver fatto  arte  della s adra italiana 
er la o a del Mondo della elate-

ria 1 . Al s o attivo vanta n merosi 
riconoscimenti come la meda lia d ar-
ento Artistica 7  otten ta alla 

Mostra nternazionale dell Alimenta-
zione M. .A.  - Fiera di imini e la 
meda lia d oro a li nternazionali 

Fa io elle rino

Francesco Falasconi

attedrale S.Sa ino

di Bartolo Carbone
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ando o ro osto la teoria della 
relativit  oc issimi mi anno ca i-
to e ello c e riveler  ora lo dovrai 
trasmettere all manit  e si scontrer  
anc e con incom rensioni e re i di-
zi c e ci sono nel mondo scienti co. 

i c iedo di c stodire er t tto il 
tem o necessario  anni  decenni e 

no a ando la societ   ro redita 
a astanza er accettare ello c e 
s ie o i di se ito.
Vi  na forza estremamente otente 

er la scienza c e nora non a tro-
vato na s ie azione formale.  na 
forza c e com rende e estisce t tte le altre  ed  anc e 
dietro alsiasi fenomeno c e o era nell niverso e non  
stata ancora da noi individ ata. esta forza niversale e  
l amore.

ando li scienziati erano alla ricerca di na teoria ni cata 
dell niverso   anno dimenticato le i  otenti forze invisi ili. 

amore  l ce  in anto ill mina c i lo d  e c i lo riceve. 
amore  forza di ravit  erc  attrae alc ne ersone da 

altre. amore  otenza  erc  molti lica il me lio c e 
a iamo e ermette c e l manit  non si estin a nel s o 
cieco e oismo.
Amore svela e rivela. erc  l amore  vivere e morire. 

amore  io e io  amore.
esta forza s ie a t tto e d  senso alla vita con la V mai -

scola. esta  la varia ile c e a iamo i norato er tro -
o tem o  forse erc  a iamo a ra di amare  erc   

l nico otere nell niverso c e l omo non a im arato a 
idare a s o iacimento.

er dare visi ilit  all amore  o fatto na sem lice sos-

tit zione s lla mia i  famosa e a-
zione. Se invece di mc  accettia-
mo c e l ener ia er arire il mon-
do ossa essere otten ta attraverso 
l amore molti licato er la velocit  
della l ce al adrato  si i n ere -
e alla concl sione c e l amore  la 

forza i  otente  erc  non cono-
scere e limiti.

o o il fallimento dell manit  con 
l so ed il controllo delle altre for-
ze dell niverso c e si sono rivolte 
contro di noi   im erativo c e noi ci 
n triamo di n altro ti o di ener ia. 

Se vo liamo c e la nostra s ecie so ravviva  se vo liamo 
trovare n si ni cato alla vita  se vo liamo salvare il mon-
do e o ni essere senziente c e lo a ita  l amore e  l nica e 
l ltima ris osta.
Forse non siamo ancora ronti er na om a d amore a -
astanza otente da distr ere l intero man fatto dell o-

dio  dell e oismo e dell  avidit  c e af i ono il ianeta. 
ttavia o ni individ o orta in s  n iccolo ma oten-

te eneratore di amore la c i ener ia  in attesa di essere 
rilasciata.

ando im areremo a dare e ricevere est ener ia niver-
sale  ieserl cara  vedremo c e l amore vince t tto  trascende 
t tto e  fare t tto  erc  l amore  la intessenza della vita. 
Sono rofondamente dis iaci to di non averti ot to es ri-
mere ci  c e al er ava nel mio c ore e c e o silenziosa-
mente att to er t tta la vita. Forse  tro o tardi er c ie-
derti sc sa ma il tem o  relativo  e o iso no di dirti c e 
ti amo e c e razie a te sono i nto all ltima ris osta.”

Tuo padre

La lettera di Einstein a sua figlia
Questa lettera ci è stata donata da un gruppo di pazienti con la richiesta di diffusione. La trasmettiamo così come 

-
-
-

le per ogni essere umano. Crediamo che molto ci sia ancora da scoprire. Ci auguriamo che la scienza aiuti sempre 
l’uomo a crescere nel rispetto della natura e dei bene supremo.

d talia- s osizione linaria  a Ma-
rina di arrara nel 7 e nel 9.  
«Questa passione è nata nel febbraio 
2006  a dic iarato l artista Falasco-
ni - quando per la prima volta rimasi 
colpito da una scultura di ghiaccio re-
alizzata dal vivo con una motosega. Il 
giorno stesso presi appuntamento per 
il mio primo corso sul ghiaccio scol-
pito con il Maestro che avevo visto 

la mia propensione alla scultura del 

ghiaccio e mi propose di lavorare per 
lui.  La scultura in ghiaccio è la mia 
vera passione, quando scolpisco mi 
estraneo completamente dal contesto 
in cui mi trovo, esiste solo il blocco e 
quello che ne verrà fuori». n ca ola-
voro realiz-
zata er l occasione con l ice art tra 
gli applausi di centinaia di persone 
mentre procedeva con la scultura in 
ghiaccio, tutte entusiaste e colpite da 

quella del maestro Falasconi, tra le 
più interessanti viste in questa estate 

-

al sole” c e a fatto a rezzare l o e-
ra ese ita in oco tem o  tanto solida 

anto fra ile  sotto li occ i di t tti 
in cerca di refri erio con l ac a c e 
dallo stato solido si  sciolta s itane-
amente  dando n o  di sollievo alla 
cal ra estiva.
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a ellissima nciclica di a a Francesco a i-
dato la ri essione e la ermanenza della nostra 
com nit  arrocc iale ad Ara a  s lle olomiti. 

incantevole scenario c e si resentava otidianamente 
ai nostri occ i a favorito la consa evolezza del meravi-
lioso dono del reato c e io a fatto all manit  come 
casa da a itare . na casa da a itare  non da ossedere  

sfr ttando e oisticamente o ni s a risorsa er soli ni ti-
litaristici  na casa  c e contin a ad offrire le otenziali-
t  er vivere e da condividere con i fratelli  na casa  da 
offrire enerosamente e sem re i  ella  a coloro c e la 
a iteranno do o di noi.  s er o dire c e la straordina-
ria ellezza del creato c e teneramente ci conteneva e av-
vol eva  a favorito nelle fami lie e nei iovani c e anno 
condiviso l es erienza estiva  il senso del limite mano e la 
dimensione del dono ricev to. ltre alle straordinarie as-
se iate s i monti  c e anno favorito la contem lazione 
di anorami mozza ato  a iamo letto e commentato insie-
me alc ni rani della nciclica  trovandola i ttosto sem-
lice da com rendere e rofonda nel messa io c e intende 

com nicare  non no scritto er teolo i o er es erti  ma 
na l cida analisi della sit azione att ale del creato e i e-

ricoli a c i l manit  va incontro se non decide seriamente 
di cam iare la rotta nelle scelte da o erare. n modo arti-
colare a iamo disc sso s  na i otesi al anto ardita di 

a a Francesco  c e i otizza na decrescita felice  cio  
di condividere la scelta di mettere n freno al rinci io del-
la crescita a t tti i costi e di mat rare insieme la scelta di 
na decrescita  condivisa  di mettere n freno alla att a-

le tendenza di ntare verso na crescita a t tti i costi.  
emerso nella disc ssione il arere di anti ritenevano c e 
la crescita  n valore in s  er c i  i sto ntare s lla 
crescita senza limiti. altra osizione sosteneva invece c e 
la crescita deve essere le ata al enessere individ ale  altri-
menti non serve. a crescita  allora n valore in s  o lo  
solo a determinate condizioni? l confronto a favorito na 
ella ri essione com ne  c e a ortato t tti a riconoscere 

c e siamo corres onsa ili delle scelte c e o eriamo e c e il 
criterio er val tare eticamente la crescita  il enessere di 
t tti  so ratt tto dei i  overi  solo a este condizioni la 
crescita a n senso.

F. .

Al cam o sc ola con la A A  S

sarà ordinato 
PRESBITERO

per l’imposizione delle mani e la preghiera 
consacratoria di Sua Ecc.za Rev.ma 

Mons. Raffaele Calabro
 Vescovo di Andria

Venerdì 30 ottobre 
2015 

alle ore 18.00
nella Concattedrale 
Basilica San Sabino 
in Canosa di Puglia

DON ANTONIO TURTURRO

asse iata

Foto di r o

ost cam o alle cave eone. n sentito razie 
ai fratelli eone er la cons eta os italit . 


